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SEZIONE I – CONSIDERAZIONI GENERALI RIGUARDANTI LO STUDIO
1. Premessa 
Le regioni e i paesi dell'arco alpino rappresentano un'area che sia dal punto di vista topografico che per via della forte densità di traffico e produttività - in particolare grazie all'intenso turismo invernale - nei mesi da novembre ad aprile registra un grande volume di incidenti nell'ambito dell'attività sportiva e del tempo libero. 

Nella maggioranza dei casi le vittime di incidenti vengono soccorse dai servizi di soccorso piste locali, allontanate dalla zona di pericolo e consegnate agli operatori sanitari, siano essi appartenenti al soccorso via terra o aereo, per ulteriori cure.   

La Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, come organizzazione di soccorso riconosciuta svolge nel Land Salisburgo il servizio di soccorso generico e spesso, durante la stagione sportiva invernale, si occupa anche del trattamento sanitario e del trasporto degli infortunati che sono stati recuperati da un servizio di soccorso piste e consegnati per ulteriori cure sanitarie.   

Svolgendo questo servizio sono sempre più numerose le persone che, dopo incidenti di sci o snowboard, si rivolgono alla Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, con domande riguardanti, fra l'altro, il rimborso delle spese per il servizio di soccorso piste fino ai requisiti per le qualifiche del personale che svolge tale servizio. Viceversa la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, organizza su richiesta dei servizi di soccorso piste corsi di pronto soccorso per i loro collaboratori (corsi di pronto soccorso ampliati).

Partendo da questa situazione è importante per la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, rilevare le caratteristiche del soccorso piste non soltanto nel Land Salisburgo, bensì anche nelle regioni e nei paesi limitrofi, per poter operare un confronto. Il risultato di tale confronto dovrebbe sfociare nell'emissione di raccomandazioni e proposte valide anche per la formazione degli operatori del servizio di soccorso piste in modo da stimolare un dibattito critico e offrire la possibilità di sviluppare approcci idonei e mirati per il futuro. 

2. Situazione di partenza
Il 01 luglio 2011 i Capi di Governo, in occasione della conferenza di Capi di Governo di Arge Alp, hanno conferito alla Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, l'approvazione per la promozione dello

studio "Il soccorso piste nell'arco alpino"
Oggetto del presente studio è il rilevamento dei requisiti giuridici e organizzativi per l'espletamento del servizio di soccorso piste nelle regioni alpine Austria, Svizzera, Germania e Italia, nonché la formazione del personale che effettua il soccorso piste in questi paesi. 

Il risultato del rilevamento delle basi giuridiche, integrato dal confronto tra le modalità di organizzazione e formazione del soccorso piste nelle varie regioni e paesi dell'arco alpino, funge da base per l'elaborazione di raccomandazioni, proposte etc. che a loro volta intendono servire ai lettori e fruitori del presente studio per portare avanti un dibattito critico e per fornire la possibilità di sviluppare approcci opportuni e mirati per il futuro. 

3. Partner e organizzazioni partecipanti 
3.1 Partner
Per realizzare il presente studio la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, con l'appoggio del governo del Land Salisburgo ha richiesto presso gli enti competenti in materia di soccorso piste il sostegno di vari partner, prima della presentazione della richiesta di finanziamento. Allo stesso modo la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, ha cercato di assicurarsi la partecipazione allo studio degli esercenti di impianti funiviari locali che negli anni passati hanno collaborato attivamente con la Croce Rossa Austriaca nell'ambito della formazione del personale che effettua il soccorso piste.  

La Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, realizza il presente studio in collaborazione con i seguenti partner: 

a) Ufficio Protezione civile dell'amministrazione provinciale di Bolzano 
rappresentato dal Geometra Günther Walcher

Direttore dell'Ufficio Protezione civile 

Viale Druso 116

39100 Bolzano

b) Ufficio Turismo e Alpinismo della Provincia Autonoma di Bolzano
rappresentato dal Direttore Dr. Hansjörg Haller

Landhaus 5, Via Raffaisen 5 

39100 Bolzano

c) Ufficio dell'igiene pubblica dei Grigioni 
rappresentato dalla Signora Sabine Weiss-Gehriger

Direttrice della sezione autorizzazioni all'esercizio della professione/

servizi di soccorso 

Planaterrastrasse 16

7001 Coira
d) Funivie Svizzere
rappresentate dal Signor Moritz Schwery

Direttore Uff. consulenze omologazione piste 

Dählhölzliweg 12

3000 Bern
e) Soccorso Alpino Baviera presso la Croce Rossa Bavarese
rappresentato dal Signor Gerhard Opperer

Amministratore

Am Sportpark 6

83646 Bad Tölz 

f) Land Vorarlberg 
rappresentato dal Direttore Gebhard Barbisch

Direzione regionale del servizio di soccorso alpino austriaco 

Leusbündtweg 38

6800 Feldkirch
g) Centro Sportivo alla Torretta
rappresentato dal Signor Marco Bignasco

Capo Ufficio Gioventù e Sport Ticino

6501 Bellinzona

h) Ufficio Professioni per il turismo, agenzie di viaggio e piste da sci 
rappresentato dal Dott. Silvio Dalmaso

Via Romagnosi, 9 - Centro Europa

38122 Trento

3.2 Organizzazioni partecipanti
Le organizzazioni di intervento e le istituzioni partecipanti al presente studio promosso da Arge Alp sono le seguenti:

a) Camera dell'Economia Austriaca 
rappresentata dall'associazione di categoria "Funivie" (Seilbahnen)

rappresentata a sua volta dal Dr. Erik Wolf 

Wiedner Hauptstraße 63

1045 Wien
b) Associazione Federale per il soccorso alpino austriaco 
rappresentata dal Presidente Franz Lindenberg, 

Rosenegger Straße 20 – Haus der Sicherheit

9020 Klagenfurt

Soccorso Alpino Austriaco, Direzione Tirolo 

rappresentato dal Direttore Kurt Nairz

Florianstraße 2

6410 Telfs

Soccorso Alpino Austriaco, Direzione Regionale Salisburgo

rappresentato dal Direttore Estolf Müller

Eniglstraße 1a
5020 Salzburg

Soccorso Alpino Austriaco, Direzione Vorarlberg

(si veda il punto 3.1.f „Partner: Land Vorarlberg“)
4. Attuazione
4.1 Struttura dello studio
Lo studio "Il soccorso piste nell'arco alpino" è strutturato in tre fasi progettuali: 

Fase 1: 
Basi giuridiche 

Fase 2: 
Confronto fra l'organizzazione e le modalità di formazione professionale del soccorso piste nelle varie regioni e paesi dell'arco alpino 

Fase 3: 
Elaborazione di raccomandazioni, proposte, linee guida etc.
La suddivisione dello studio nelle fasi suddette si rispecchia anche nella struttura della relazione. Lo studio è suddiviso fondamentalmente in quattro sezioni, di cui la prima è composta da un'introduzione generale alla tematica dello studio e da un elenco dei partner nonché delle organizzazioni e istituzioni partecipanti, mentre le sezioni successive contengono la descrizione e le conclusioni delle tre fasi progettuali.

Occorre peraltro notare che per il rilevamento e la valutazione delle basi giuridiche relative all'espletamento del servizio di soccorso piste nonché del servizio di soccorso pubblico sono stati eseguiti ampi rilevamenti.  

Dal momento che la valutazione delle basi giuridiche è stata eseguita separatamente per ciascun paese Arge Alp (DE, IT, AT e CH), ci è sembrato opportuno, al fine di migliorare la leggibilità e agevolare la comprensibilità del testo, presentare le conclusioni della prima fase progettuale suddivise per ogni paese/regione Arge Alp.  

Nella presente relazione i risultati della valutazione delle basi giuridiche sono presentati come segue: 

1 Germania:
Stato Libero di Baviera 

2 Italia: 

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige, 




Provincia Autonoma di Trento

3 Austria:
Land Salisburgo, Tirolo, Vorarlberg

4 Svizzera:
Cantone Grigioni, Canton Ticino
Seguendo la struttura utilizzata per la fase progettuale 1, è apparso opportuno rappresentare in questa forma anche il confronto fra le organizzazioni e i metodi di formazione del soccorso piste nelle regioni Arge Alp (fase 2). (Per i dettagli si veda la sezione III).

Dal momento che i risultati delle fasi progettuali precedenti (1 e 2) fungono come base per le raccomandazioni e le proposte esposte nella terza fase, è apparso opportuno per la terza fase modificare la struttura del presente report. Le conclusioni ottenute dal rilevamento delle basi giuridiche e dei sistemi di organizzazione e formazione del soccorso piste nelle regioni Arge Alp sono state raccolte nella relazione relativa alla fase progettuale 3 con l'obiettivo di creare una base di dibattito per tutte le regioni Arge Alp in ugual misura.   
4.2 Dati di base
4.2.1 Basi giuridiche e fonti integrative
La tematica del presente studio presuppone una descrizione delle basi normative per l'espletamento del servizio di soccorso piste nei vari paesi dell'arco alpino. Lo studio di tali basi giuridiche si concentra tuttavia sulle regioni rappresentate all'interno di Arge Alp.

Soprattutto per le differenze normative illustrate nella fase 1 del presente studio tra il servizio di soccorso piste e il soccorso sanitario pubblico, sono rilevanti le disposizioni giuridiche in materia vigenti nei vari paesi Arge Alp. La base giuridica per l'organizzazione e la formazione si fonda principalmente sulle leggi e le normative trattate in seguito.

La valutazione delle basi giuridiche è stata effettuata separatamente per ciascun paese rappresentato in Arge Alp. 

Si fa notare peraltro che i seguenti paragrafi (4.2.1.1 fino a 4.2.1.4) non sono esaustivi e che sono stati inseriti soltanto i principali dati e documenti oggetto della valutazione, ovvero quei dati che sono stati rilevati nell'ambito della ricerca. 

4.2.1.1 Germania: Stato Libero di Baviera 
Per il rilevamento delle basi giuridiche relative al soccorso piste nonché al soccorso sanitario in Baviera la fonte di informazioni è il portale amministrativo gestito dal Ministero Bavarese dell'Interno con il servizio civico „BAYERN-RECHT Online“. Questo servizio ha permesso di rintracciare e consultare le seguenti normative: 

Legge Fondamentale della Repubblica Federale di Germania:

· Legge Fondamentale della Repubblica Federale di Germania (GG) del 23 maggio 1949, Gazzetta Ufficiale Federale 1949, p. 1 modificata dalla legge del 21 luglio 2010, G.U. F. I p. 944 

Costituzione della Baviera nonché leggi e normative di competenza del Ministero Bavarese dell'Interno:
· Legge bavarese per la protezione della Costituzione (BayVSG) nella formulazione attuale al momento della comunicazione del 10 aprile 1977, G.U. R. p. 70, BayRS 12-1-I, nfv;

· Legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario (BayRDG) del 22 luglio 2008 G.U. R. 2008, p. 429;

· Legge sulla professione dell'assistente di soccorso (RettAssG) del 10 luglio 1989, G.U. F. I p. 1384, modificata dall'art. 19 della legge del 2 dicembre 2007 (G.U. F. I p. 2686);

· Legge sul diritto penale regionale e regolamentare relativa alla sicurezza pubblica e l'ordine (LStVG);

· Legge sui rapporti giuridici delle ferrovie private e delle funivie in Baviera (Legge bavarese in materia di ferrovie e funivie – BayESG) nella formulazione attuale al momento della comunicazione del 9 agosto 2003; 

· Codice Civile tedesco (BGB) nella formulazione attuale al momento della comunicazione del 2 gennaio 2002, G.U. F. I p. 42, 2909; 2003 I p. 738, modificato dall'art. 1 della legge del 27 luglio 2011, G.U. F. I p. 1600;

· Regolamento d'esecuzione della legge bavarese in materia di servizio di soccorso (AVBayRDG) del 30 novembre 2010, G.U. R. 2010, p. 786;

· Regolamento sulla classificazione delle piste da sci, percorsi sciistici e piste per slittini del 23 febbraio 1983.

Come fonti integrative sono state consultate:

· Norme/disposizioni accessibili pubblicamente come per es.  

· DIN 13 050 riguardante le definizioni del servizio di soccorso sanitario, 

· DIN 32 912 riguardante la classificazione delle piste da sci, percorsi sciistici e piste per slittini, 

· DIN EN 1865 riguardante gli autoveicoli destinati al trasporto di malati, 

· DIN EN 1789-1 e DIN EN 1789-2 riguardante i veicoli per il trasporto di pazienti e  

· DIN EN 443, DIN EN 471 e DIN EN 659 riguardante le uniformi usate nel servizio di soccorso;

· Catalogo „Lehrgänge & Prüfungen 2012“ (Corsi & esami 2012) del Soccorso Alpino Bavarese  

4.2.1.2 Italia: Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige, Provincia Autonoma di Trento
Come base per la valutazione della base giuridica per l'espletamento del soccorso piste ovvero del soccorso sanitario in Italia sono state consultate le leggi e le delibere dei vari governi regionali nonché i decreti del presidente della provincia citati a seguire:

Leggi e decreti a livello statale:

· Costituzione della Repubblica Italiana del 27 dicembre 1947, entrata in vigore il 01 gennaio 1948, nfv; 

· Legge nr. 363 del 24.12.2003 sulle disposizioni di sicurezza per la pratica di sport invernali da discesa e da fondo, pubblicata nella G.U. della Repubblica nr. 3 del 5 gennaio 2004;

· Decreto del Presidente della Repubblica Italiana del 27 marzo 1992.

Leggi provinciali:

· Legge provinciale del 23 novembre 2010, n. 14 "Ordinamento delle aree sciabili attrezzate" nel Bollettino Ufficiale della Regione nr. 48 del 30 novembre 2010;

· Legge provinciale del 23 novembre 2010, n. 14 "Ordinamento delle aree sciabili attrezzate" ripubblicazione del testo della legge provinciale del 23 novembre 2010 nr. 14 nel Bollettino Ufficiale della Regione nr. 48 del 30 novembre 2010;

· Legge provinciale della Provincia Autonoma di Trento del 21 aprile 1987 nr. 7, Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci.

Decreti e delibere:

· Delibera nr. 4326 del 03. 12.2001, approvazione di un piano provinciale per il servizio di soccorso sanitario via terra;

· Decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012, nr. 3, Regolamento di esecuzione del 23 novembre 2010, nr. 14, „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“;

· Decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige del 26 agosto 1982, nr. 16, Regolamento di esecuzione della legge del 26 febbraio 1981, nr. 6: "Ordinamento delle piste da sci”, pubblicato con il supplemento al Bollettino Ufficiale del 5 ottobre 1982, nr. 46
;

· Delibera nr. 2357 del 28.06.2004, modifica alla deliberazione della Giunta Provinciale del 25.11.2002, nr. 4331, riguardante i compensi al personale medico ed infermieristico impiegato nel servizio d'emergenza sanitaria in Alto Adige (modificata dalla delibera nr. 3190 del 4.9.2006);
· Delibera della Giunta Provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 4923 del 23.12.2002, Trasporto sanitario urgente e non urgente: approvazione delle linee guida riguardanti l'organizzazione del servizio di trasporto sanitario in Alto Adige;
· Delibera della Giunta Provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 2357 del 28.06.04, modifica della deliberazione della Giunta Provinciale del 25.11.2002, nr. 4331, riguardante i compensi al personale medico ed infermieristico impiegato nel servizio d'emergenza sanitaria in Alto Adige (modificata dalla delibera nr. 3190 del 4.9.2006);
· Decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento del 22 settembre 1987, nr. 11-51, Regolamento di esecuzione della legge del 21aprile 1987, nr. 7, Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci, nella formulazione D.P.P. 15/95 del 2007;

· Decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento del 22 agosto 2007, nr. 15-95/Leg.: Approvazione delle modifiche al DPGP del 22 settembre 1987, n. 11-51/Leg. - regolamento per l'esecuzione della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 concernente la “Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci”;

· Decreto del Presidente della Giunta Provinciale del 12 luglio 2000, n. 17-35/Leg., modificazioni al regolamento per l'esecuzione della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 “Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci” di cui al DPGP 22 settembre 1987, n. 11-51/Leg. in attuazione dell’articolo 7, comma 4, della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7, come da ultimo sostituito dall’articolo 29 della legge provinciale 7 luglio 1997, n. 10, Bollettino Ufficiale nr. 45/I-II del 31.10.2000.
4.2.1.3 Austria: Land Salisburgo, Tirolo, Vorarlberg
Per la valutazione dell'espletamento del servizio di soccorso piste e del servizio pubblico di soccorso in Austria sono state consultate e analizzate le seguenti leggi e gli annessi decreti, per quanto l'analisi si è concentrata sulle norme e le disposizioni delle regioni Salisburgo, Tirolo e Vorarlberg:

Leggi federali con annessi decreti:
· Legge Costituzionale Federale, G.U. F. 1/1930 modificata da G.U. F. nr. 1013/1994;

· Legge Federale in materia di formazione, attività e professione del soccorritore, G.U. F. I nr. 30/2002 modificata da G.U. F. I nr. 57/2008;

· Decreto del Ministero della sanità sulla formazione dei soccorritori, G.U. F. II nr. 420/2003 nfv;

· Codice Civile generale, JGS (Raccolta di leggi) nr. 946/1811 nella formulazione della legge G.U. F. (Gazzetta ufficiale Federale) I nr. 58/2010.
Leggi regionali con annessi decreti:

· Legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. (Gazzetta Ufficiale Regionale) nr. 78/1981;

· Decreto del governo regionale del Land Salisburgo del 4 luglio 2001 sul personale necessario per l'espletamento regolare del servizio di soccorso sanitario generico e la dotazione di materiale necessaria (Decreto in materia di soccorso del Land Salisburgo- SRV), StF: G.U. R. nr. 72/2001;

· Legge del Land Salisburgo in materia di scuole di sci e snowboard, G.U. R. nr. 83/1989 modificata da G.U. R. nr. 14/2004;

· Legge in materia di soccorso del Tirolo, G.U. R. nr. 69/2009;

· Legge in materia di soccorso del Vorarlberg, G.U. R. nr. 46/1979 nfv;

· Decreto della giunta regionale sull'ordinamento del fondo di soccorso, G.U. R. nr. 46/1979 nella formulazione della G.U. R. nr. 56/1990 (Vorarlberg);

· Legge sulla promozione sportiva e la sicurezza durante la pratica sportiva, G.U. R. nr. 15/1972 della legge G.U. R. nr. 36/2008;

· Legge sulla costruzione e manutenzione delle strade pubbliche nonché sul pubblico accesso, G.U. R. nr. 8/1969 nella formulazione della legge G.U. R. nr. 36/2009;

· Decreto del Ministro dei trasporti, innovazione e tecnologia sulla costruzione e la gestione di sciovie (Decreto sulle sciovie 2004 – SchleppVO 2004), G.U. F. II nr. 2004/464.
Come ulteriori fonti di informazione sull'espletamento di servizi di soccorso piste in Austria e sui requisiti di formazione del soccorso piste sono state esaminate anche:

· Informazioni/dati accessibili pubblicamente (per es. pubblicazioni specializzate) sull'espletamento del servizio di soccorso piste in varie aree sciistiche all'interno dell'Austria;

· Norme/disposizioni accessibili pubblicamente come per es. l'assegnazione del marchio di qualità delle piste del Tirolo oppure la norma ÖNORM S 4611 riguardante la classificazione e la segnaletica delle piste da sci;

· Relazione della Corte dei Conti sull'"elisoccorso incentrato sulle regioni Salisburgo e Tirolo“;

· „Trasporto, assistenza piste, sport invernale – regole di condotta e possibilità di intervento degli esercenti funiviari – 25 anni di simposio, inserto speciale ZVR 12.

4.2.1.4 Svizzera: Cantone dei Grigioni, Canton Ticino
Per rilevare i dati relativi all'espletamento del servizio di pronto soccorso nonché di soccorso piste in Svizzera è stato necessario analizzare sia la legislazione federale che quella cantonale. Sono state visionate soprattutto le leggi e disposizioni esecutive menzionate a seguire: 

Diritto federale:

· Costituzione Federale della Confederazione Svizzera del 19 aprile 1999, RS 101;

· Codice Penale Svizzero del 21 dicembre 1937 (aggiornato al 1 ottobre 2011), RS 311.0;

· Legge federale sugli impianti a fune adibiti al trasporto di persone (Legge sugli impianti a fune, LIFT) del 23 giugno 2006;

· Legge federale di complemento del Codice Civile Svizzero (quinta parte: Codice delle obbligazioni) nella formulazione originale del 14 giugno 1881, RS 210.

Legislazione cantonale:

· Legge sulla promozione della cura degli ammalati e dell'assistenza alle persone anziane e bisognose di cure (Legge sulla cura degli ammalati) del 2 dicembre 1979, CSC 506.000;

· Disposizioni esecutive sull'organizzazione del servizio di salvataggio sulla base dell'art. 43 della legge sulla cura degli ammalati emanata dal governo del Cantone dei Grigioni del 09 novembre 2004;

· Ordinanza della legge sulla promozione della cura degli ammalati e dell'assistenza alle persone anziane e bisognose di cure (Ordinanza della legge sulla cura degli ammalati) del 11.12.07, CSC 506.060;

· Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001, 6.3.4.1;

· Regolamento della Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze del 26 giugno 2001), del 3 dicembre 2002, 6.3.4.1.1

Ad integrazione della base giuridica per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario nonché di soccorso piste in Svizzera, in particolare nei Cantoni Grigioni e Ticino, sono state esaminate le seguenti fonti:

· Concetto di salvataggio Grigioni, presentato dal Dipartimento di giustizia, polizia e sanità del Cantone Grigioni, aggiornato a maggio 1999;

· Relazione delle funivie svizzere sul settore delle funivie in Svizzera
; 
· Direttive per la pianificazione, la gestione e la manutenzione delle discese da sport sulla neve della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve SKUS, edizione 2010;

· Direttive per sciatori e snowboarder della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve (SKUS), edizione 2010;

· Obbligo di sicurezza della circolazione sulle piste da sci, direttiva e commenti, redatta dalla Commissione per le questioni giuridiche sulle piste da sci, edizione 2006;

· I requisiti delle Funivie Svizzere per la formazione „Servizio piste e soccorso“;

· Regole di condotta FIS per sciatori e snowboarder della FIS - Federazione Internazionale Sci, edizione 2002;

· Direttive per il riconoscimento dei piccoli servizi ambulanza e basi ambulanza nel Cantone dei Grigioni del 15 dicembre 2009;

· Direttive per il riconoscimento dei servizi di soccorso dell''Interassociazione di salvataggio del 26 novembre 2009 aggiornato al 1 dicembre 2009;
· Staatliche Pistenpolizei oder privater Ordnungsdienst mit Übernahme von Polizeiaufgaben, di Heinz Walter Mathys;

· Obbligo di sicurezza della circolazione sulle piste da sci, direttive e commenti, redatto dalla Commissione per le questioni giuridiche sulle piste da sci, quinta edizione rielaborata 2002;

· Homepage dell'Ufficio dell'Igiene pubblica dei Grigioni;

· Verletztentransporte im Schneesport, 2009/2010 di Steffen Niemann, pubblicato dal BFU - centro consulenza prevenzione infortuni.
4.3 Rilevamento dei dati
4.3.1 Confronto fra i metodi di organizzazione e di formazione del soccorso piste:
Per poter effettuare il confronto, previsto per la fase 2 di questo studio, fra i metodi di organizzazione e di formazione del soccorso piste nelle varie regioni Arge Alp, sono stati necessari i processi illustrati a seguire:

a) definizione dei vari metodi per il rilevamento dei dati, 

b) redazione di un formulario,

c) elaborazione di domande per la conduzione di interviste strutturate e comparabili, 

d) rilevamento del contenuto dei corsi di addestramento per il soccorso piste, compreso il materiale

Come strumenti centrali per il rilevamento delle informazioni e dei dati necessari nella fase progettuale 2 si menzionano il questionario, inserito alla lettera b, nonché la conduzione di interviste con esercenti funiviari, organizzazioni, enti e istituzioni che si sono occupati della tematica "servizio di soccorso piste", inserita alla lettera c.

Nel corso della realizzazione della prima intervista con rappresentanti del Soccorso Alpino Austriaco si è riscontrata la necessità di adattare il questionario elaborato al fine di realizzare un rilevamento dei dati standardizzato sugli esercenti funiviari e i gestori di impianti di risalita (allegato 1 e 2). Ciò premesso, in analogia al questionario per il rilevamento dei dati standardizzato sugli esercenti funiviari e i gestori di impianti di risalita, è stato redatto un questionario (allegato 3) per la consultazione di organizzazioni e istituzioni interessate dal soccorso piste (quelle che si occupano della formazione degli operatori del soccorso piste) o che lo svolgono (organizzazioni, enti e istituzioni che espletano il servizio di soccorso piste).

Per completare le interviste e il questionario sono state analizzate e valutate le fonti integrative citate al punto 4.2.

SEZIONE II – FASE I – RILEVAMENTO DELLE BASI GIURIDICHE
5. Illustrazione dei risultati della valutazione 
5.1 Germania - Stato Libero di Baviera 
Per poter valutare su quali basi giuridiche si basa l'espletamento del servizio di soccorso sanitario pubblico nonché del soccorso piste, è stata effettuata una valutazione delle normative a livello regionale e nazionale. Le conclusioni di tale valutazione si possono esporre come segue: 

5.1.1 Base costituzionale
Il principio federativo sancito dalla Legge Fondamentale attribuisce ai Länder la competenza legislativa qualora la Legge Fondamentale non attribuisca tale competenza alla Federazione. La concreta delimitazione delle competenze in Germania è commisurata alle disposizioni della Legge Fondamentale tedesca relative alla competenza legislativa esclusiva e concorrente
. 

L'analisi degli articoli da 70 a 75 della Legge Fondamentale nell'ambito del presente studio ha rivelato che la legislazione in merito al settore sanitario e ospedaliero compete ai Länder, e quindi il servizio di soccorso sanitario è disciplinato da leggi regionali. 

Si osserva a questo proposito che i Länder tedeschi si avvalgono di differenti modelli per garantire il servizio di soccorso sanitario. Per ragioni di opportunità, la presente valutazione è stata eseguita analizzando più in dettaglio esclusivamente la base giuridica relativa all'espletamento del servizio di soccorso sanitario e soccorso piste nello Stato Libero di Baviera. 

5.1.2 Normativa regionale - Stato Libero di Baviera 
· Competenze:
Con la legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario (BayRDG) il legislatore definisce gli aspetti materiali e giuridici per il soccorso sanitario e definisce come oggetto e finalità:

Art. 1 BayRDG: Questa legge disciplina i soccorsi di emergenza, il trasporto di pazienti con accompagnamento medico, il trasporto di malati, i soccorsi in montagna e speleologici nonché i soccorsi acquatici (servizio di soccorso sanitario). La prestazione di servizi di soccorso sull’intero territorio costituisce un compito pubblico da assicurarsi mediante un servizio di soccorso pubblico. Conformemente a questa legge, al di fuori del servizio di soccorso pubblico le prestazioni di soccorso possono essere fornite soltanto nell'ambito del trasporto di malati via terra con mezzi di trasporto idonei al trasporto di malati.
Il legislatore definisce inoltre i concetti di soccorso in montagna e speleologico
 nonché di soccorso acquatico
. Una precisa definizione del concetto di „soccorso piste“ non si trova nella legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario, tanto più che in base alla vigente interpretazione del diritto il soccorso piste rientra nel concetto di soccorso in montagna:

Art. 2 comma 10 BayRDG:
"Il soccorso in montagna e speleologico prevede il soccorso di persone infortunate, malate o bisognose di assistenza che si trovano in situazioni di pericolo in montagna, su terreno impraticabile o grotte, il trasporto di persone fino a un punto idoneo alla consegna delle stesse al servizio di soccorso via terra o aria, in casi eccezionali anche ad una struttura ospedaliera idonea all'ulteriore trattamento, nonché l'assistenza medica per queste persone sul luogo d'intervento e durante il trasporto".
Ciò premesso, la copertura dei servizi di soccorso piste "costituisce un compito pubblico da assicurarsi mediante un servizio di soccorso pubblico".

Ciò a sua volta implica che le seguenti considerazioni relative alla legge sui servizi di soccorso sanitario in Baviera nonché sui requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale nel servizio di soccorso pubblico si applicano al soccorso in montagna e quindi anche all'espletamento del soccorso piste.

· Competenza e modalità di garanzia di espletamento del servizio:
La responsabilità del servizio di soccorso pubblico in Baviera compete ai circondari e ai comuni senza circondario, che assicurano il servizio di soccorso sanitario pubblico come settore di competenza secondario all'interno dei settori del servizio di soccorso sanitario. I settori di servizio di soccorso sanitario, che in conformità alla vigente interpretazione del diritto comprendono anche le aree sciistiche, vengono regolamentati dalla massima autorità in materia di servizio di soccorso, il Ministero Bavarese dell'Interno
, dopo aver consultato le associazioni comunali interessate e nell'ottica di un espletamento efficace e conveniente del servizio di soccorso sanitario.
 Per legge, i circondari e i comuni senza circondario che per il servizio di soccorso fanno parte della stessa area di riferimento per espletare le funzioni di loro competenza si uniscono in un Consorzio per il servizio di soccorso sanitario e allarme incendi. 

In relazione al soccorso in montagna e speleologico la BayREG nell'art. 17 comma 1 primo capoverso recita: 

„Il Consorzio per il servizio di soccorso sanitario e allarme incendi assegna la copertura del servizio di soccorso montano e speleologico al Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese". 
Nella pratica il Consorzio per il servizio di soccorso sanitario e allarme incendi si è attenuto alle disposizioni di legge previste dall'art. 17 comma 1 primo capoverso della BayRDG. Tale Consorzio non era pertanto tenuto a usufruire della facoltà discrezionale prevista dall'art. 17 comma 1 secondo capoverso della BayRDG concernente l'assegnazione dell'incarico a terzi in caso di mancato espletamento del servizio da parte del Soccorso Alpino Bavarese
. L'assegnazione dell'incarico al Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese riguardante l'espletamento del servizio di soccorso in montagna e speleologico - e quindi anche del soccorso piste - è avvenuta tramite contratto.

Senza voler qui anticipare le conclusioni della fase progettuale 2, appare opportuno menzionare in questa sede che da decenni esiste una collaborazione molto stretta fra il Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese e la fondazione "Sicurezza negli sport sciistici" („Sicherheit im Skisport“), molto vicina alla Federazione Tedesca di sci. Questa fondazione durante la stagione invernale assume per le aree sciistiche tedesche dei collaboratori a tempo pieno nel settore service, reclutandoli tra i soccorritori alpini attivi, che si occupano delle questioni rilevanti per sciatori e snowboarder, come per es. la sicurezza dell'attrezzatura e dei percorsi etc. In caso di intervento, questi collaboratori vengono messi a disposizione per effettuare l'intervento, sotto la responsabilità del Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese.

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale nel soccorso sanitario:
requisiti per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario, in riferimento alla legge sulla professione dell'assistente di soccorso (RettAssG) del 10 luglio 1989, G.U. F. I p. 1384, nfv; 
· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale nel soccorso in montagna e speleologico e ivi connesso soccorso piste:
Qui invece nella BayREG il legislatore in relazione alla qualificazione del personale prescrive che (art. 43 comma 7):
„per il soccorso in montagna e speleologico nonché acquatico possono essere impiegate soltanto forze di intervento che dispongano delle nozioni, capacità e facoltà specifiche necessarie. I requisiti in conformità all'art. 17 comma 1 capoverso 1 …. vengono fondamentalmente stabiliti autonomamente dalle organizzazioni di soccorso incaricate preminentemente [Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese].“
 
Con riguardo alla qualificazione del personale l'art. 43 comma 7 in relazione all'art. 17 comma 2 della BayRDG comporta che i dettagli relativi allo svolgimento dell'incarico - fra i quali rientrano anche i requisiti di personale, materiale, retribuzione, termini del contratto e quindi anche la durata della copertura del servizio di soccorso in montagna e speleologico – devono essere regolati per contratto. 

Quali nozioni, capacità e facoltà specifiche siano richieste in concreto alle forze d'intervento al fine di espletare il servizio di soccorso in montagna e speleologico nonché il connesso soccorso piste è quindi oggetto della stipula del contratto di cui all'art. 17 comma 2 della BayRDG e compete in primo luogo all'organizzazione di soccorso incaricata. 

Questa regolamentazione implica che per l'espletamento del soccorso piste non è necessario standardizzare i requisiti specifici del personale in conformità alla RettAssG. Il soccorritore alpino è tenuto a concludere con successo i relativi corsi ed esami del Soccorso Alpino Bavarese.
 

Nella pratica ne consegue che in Baviera il servizio di soccorso piste è espletato come compito pubblico dal Soccorso Alpino Bavarese, che è parte della Croce Rossa Bavarese, così che è il Soccorso Alpino a definire gli standard di formazione per il soccorso piste. 

· Copertura dei costi per il soccorso in montagna e speleologico ovvero soccorso piste:
L'art. 36 della BayRDG contiene una disposizione riguardante il canone d'uso anche per il soccorso in montagna e speleologico, in base alla quale il Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese può riscuotere un canone d'uso per l'espletamento del servizio di soccorso in montagna e speleologico e l'annesso soccorso piste. La BayRDG differenzia fra prestazioni rilevanti e non rilevanti ai fini dell'assicurazione sociale. Nel primo caso, le prestazioni vengono saldate dagli enti previdenziali nella misura concordata con il Soccorso Alpino Bavarese tramite l'ufficio centrale di contabilità del soccorso sanitario bavarese. Per le prestazioni non rilevanti ai fini dell'assicurazione sociale, invece, l'importo del canone d'uso si stabilisce in base alle disposizioni del diritto civile. Sebbene la BayRDG non preveda alcuna regolamentazione, si presuppone che per la copertura dei costi delle prestazioni non rilevanti ai fini dell'assicurazione sociale si applichi il principio di causalità.

· Sintesi: Stato Libero di Baviera 
La legge bavarese in materia di servizi di soccorso sanitario con annesso decreto regola il soccorso di emergenza, il trasporto di pazienti con accompagnamento medico, il trasporto di malati, i soccorsi in montagna e speleologici nonché i soccorsi acquatici. Poiché in base alla vigente interpretazione della legge il servizio di soccorso piste è parte del soccorso in montagna e speleologico, si tratta qui per legge di una prestazione di soccorso sanitario pubblico, da assicurarsi mediante un servizio di soccorso sanitario pubblico. 

Come prevede la BayRDG, l'espletamento del servizio di soccorso in montagna e speleologico - e quindi anche del soccorso piste - è stato assegnato all'organizzazione di soccorso preminente, il Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese, tramite contratto.

In base a questa regolamentazione di diritto pubblico, il soccorso piste in Baviera non rappresenta una prestazione soggetta agli obblighi di garanzia della sicurezza di circolazione del gestore della pista da sci, bensì un compito pubblico.

I requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale nel soccorso in montagna e speleologico ovvero soccorso piste risultano dagli accordi fra il Consorzio per il servizio di soccorso sanitario e allarme incendi e l'organizzazione di soccorso incaricata, per quanto i requisiti concreti per il personale e i mezzi di intervento vengano fondamentalmente stabiliti autonomamente dall'organizzazione di soccorso.
5.2 Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige, Provincia Autonoma di Trento
Per tutte le regioni Arge Alp, quindi anche le Province Autonome di Bolzano e Trento, che costituiscono la regione Trentino-Alto Adige,
 si pone nel contesto della valutazione delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario e soccorso piste la questione della competenza legislativa in materia. 

5.2.1 Normative costituzionali
Conformemente all'art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana  

„La potestà legislativa è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, nonché dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali.

…..

Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.“

Accanto a quelle materie che la Costituzione attribuisce esclusivamente alla potestà legislativa dello Stato, nell'art. 117 leg. cit. si trova anche un elenco delle materie sulle quali 

„la potestà legislativa, salvo che per la determinazione dei principî fondamentali, riservata alla legislazione dello Stato, spetta alle Regioni." (materie di legislazione concorrente)
In base alla legislazione concorrente lo Stato determina i principi fondamentali di una materia con una legge quadro, mentre le Regioni e le Province Autonome hanno la potestà di sviluppare ulteriormente e precisare tali principi tramite proprie leggi, così da adeguarle alle esigenze delle varie regioni o province autonome. 

Fondamentale per la valutazione delle basi giuridiche dell'espletamento del servizio di soccorso sanitario e soccorso piste è il fatto che le materie "tutela della salute" e "ordinamento sportivo"
 rientrino tra le materie di legislazione concorrente.

Per completezza si aggiunga che riguardo all'emanazione di decreti lo Stato esercita la potestà per quelle materie che sono sottoposte esclusivamente alla sua legislazione. Spetta allo Stato delegare alle regioni l'emanazione di decreti nelle materie di legislazione esclusiva dello Stato.

Le regioni a loro volta hanno la potestà di emanare decreti per le materie di legislazione concorrente e di legislazione esclusiva delle regioni
.

5.2.2 Normative statali
· Considerazioni generali concernenti il servizio di soccorso sanitario e soccorso piste:
Sulla scia della valutazione delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario e soccorso piste si è osservato che in Italia il soccorso sanitario e il soccorso piste vanno considerati separatamente. In Italia negli ultimi decenni si è sviluppata una legislazione in materia di sport che si occupa anche del servizio di soccorso piste. La legislazione in materia di sport rientra nelle materie di competenza della "sanità" e quindi
 si ascrive alle competenze esclusive del legislatore nazionale.

In riferimento al soccorso sanitario si osserva che questo, così come la pratica di sport, rientra tra le materie di competenza della sanità e quindi è da attribuirsi alle competenze del legislatore nazionale. 
· Competenze nel soccorso sanitario:
Con il decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992 è stato istituito il „servizio d'emergenza 118“ a livello nazionale. Essenzialmente il „servizio di emergenza 118“ è caratterizzato da:

a) istituzione e gestione di una centrale di emergenza a livello regionale.

Il numero d'emergenza pubblico 118 viene trasmesso a queste centrali operative regionali. Altre segnalazioni o richieste di aiuto entranti possono essere inoltrare ad altre istituzioni e organizzazioni. I collaboratori della centrale di emergenza devono disporre di una formazione da assistente infermieristico. La direzione medico-organizzativa spetta normalmente ad un medico specialista in anestesia. Le mansioni concrete delle centrali operative sono disciplinate dal decreto del 15 aprile 1995.

b) ripartizione tattico-organizzativa e strategica dei mezzi di intervento via terra e aria;

c) strutture ospedaliere con stazioni di pronto soccorso. 
· Competenza e requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale nel soccorso sanitario:
Sul piano del soccorso sanitario il decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992 conferisce al governo nazionale la potestà di stabilire le relative norme che assicurino l'assistenza sanitaria unificata su tutto il territorio. 

Sulla base di tale D.P.R. il governo nazionale, di concerto con le regioni e le province autonome, definisce per mezzo di cosiddetti „standard tipologici“ i requisiti relativi alla dotazione dei mezzi di soccorso e i requisiti professionali del personale di bordo
. 

Le concrete norme organizzative per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario, incluso il sistema di emergenza „118“ sono di competenza delle regioni e delle province autonome
.

· Copertura dei costi e finanziamento del servizio di soccorso sanitario:
Il finanziamento del servizio di soccorso nazionale in Italia è competenza del servizio sanitario nazionale, che peraltro comprende il primo soccorso del paziente, la sua idoneità al trasporto, il trasporto in una struttura ospedaliera nonché il ricovero. 

· Mansioni, competenze e modalità di garanzia di copertura del servizio 
di soccorso piste:
In conformità all'art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana il legislatore italiano con la legge nr. 363 del 24.12.2003 ha emanato una normativa di validità nazionale che definisce le norme in materia di sicurezza per sciatori e fondisti non professionisti nonché i principi fondamentali per la gestione in sicurezza delle aree sciabili. 

Il concetto di area sciabile conf. all'art. 2 della legge nr. 363 del 24.12.2003 comprende: tutte le superfici innevate, anche artificialmente, aperte al pubblico e comprendenti piste, impianti di risalita e di innevamento, abitualmente riservate alla pratica degli sport sulla neve.

In base a tale definizione, dell'area sciabile attrezzata fa parte non soltanto l'impianto di risalita bensì anche la pista da sci. 

Successivamente l'art. 3 comma 1 leg. cit. prescrive che il gestore di un'area sciabile definita in base ai criteri di cui sopra deve assicurare agli utenti la pratica delle attività sportive e ricreative in condizioni di sicurezza. 

Gli obblighi del gestore di un'area sciabile – il concetto di area sciabile nel presente studio 
viene impiegato in modo analogo al concetto di area sciabile attrezzata – sono definiti negli art. da 3 a 7 della legge nr. 363 del 24.12.2003 e comprendono:

a)  la creazione di un servizio di soccorso e il trasporto degli infortunati lungo le piste in luoghi accessibili dai più vicini centri di assistenza sanitaria o di pronto soccorso;

b) l'invio all’ente regionale competente in materia di un elenco annuale degli infortuni verificatisi sulle piste da sci, indicando, ove possibile, anche la dinamica degli incidenti;

c) la stipula di un contratto di assicurazione di responsabilità civile;

d) l'esposizione del materiale informativo sulle classificazioni delle piste, la segnaletica e le regole di condotta;

e) l'obbligo alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle piste da sci secondo quanto stabilito dalle regioni, che, in caso di pericoli oggettivi dipendenti dallo stato del fondo o altri pericoli atipici, può arrivare fino alla chiusura della pista da sci.

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale:
Al gestore che non abbia ottemperato agli obblighi di cui sopra lo Stato, come legislatore, applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 20.000 euro a 200.000 euro.
 

Invece in questa legge il legislatore non definisce specifiche concrete in relazione ai requisiti minimi unificati per la dotazione di personale e materiale del servizio di soccorso e trasporto in Italia. Lo Stato, analogamente ad una legge quadro, lascia alle regioni e alle province autonome il compito di concretizzare a livello regionale i principi prescritti.

5.2.3 Normative regionali – Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige, Provincia Autonoma di Trento 

5.2.3.1 Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige:
Al momento dell'entrata in vigore della legge nr. 363 del 24.12.2003 relativa alle disposizioni di sicurezza per la pratica di sport invernali da discesa e da fondo esistevano già a livello regionale disposizioni di legge
 che prevedevano una regolamentazione per i principi stabiliti nella legge nr. 363 del 24.12.2003. Da menzionare qui sono, tra le altre, la legge provinciale del 26 febbraio 1981, nr. 6 „Ordinamento delle piste da sci“ della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige e la legge regionale della Val d'Aosta del 17 marzo 1992, nr. 9.

Con la legge provinciale del Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige del 23 novembre 2010 nr. 14 "Ordinamento delle aree sciabili attrezzate" è stata abrogata la legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 26 del 26 febbraio 1981 "Ordinamento delle piste da sci". Al suo posto è entrato in vigore il già menzionato "Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“.

L'Ordinamento delle aree sciabili attrezzate
 disciplina 
a) la sicurezza e il comportamento degli utenti delle aree sciabili attrezzate,

b) la gestione delle aree sciabili attrezzate per garantire la sicurezza,

c) la procedura che regola la disponibilità e la servitù delle aree sciabili attrezzate.

Successivamente il Consiglio Regionale nell'art. 2 leg. cit. stabilisce che fanno parte di un’area sciabile attrezzata
 le piste da sci, riservate alla circolazione di chi utilizza sci, snowboard o attrezzi similari
. 

· Competenza e modalità di garanzia di espletamento del servizio:
Il gestore di un'area sciabile, quindi il titolare dell’autorizzazione all’esercizio delle infrastrutture di cui all’articolo 2, comma 2 leg. Cit., nonché chiunque per contratto ricopra tale qualifica, è tenuto ad ottemperare agli obblighi di legge illustrati a seguire:

a) garanzia dei requisiti tecnici generici per la preparazione e la manutenzione della pista da sci 

b) classificazione delle piste da sci a seconda del grado di difficoltà nonché la loro delimitazione e dotazione di segnaletica, così come l'istituzione di un servizio di informazione sulle condizioni meteorologiche e sul pericolo valanghe, nonché sulle norme di comportamento dell’utente dell'area sciabile attrezzata

c) stipula di contratto di assicurazione di responsabilità civile per i danni derivabili agli utenti e ai terzi per fatti imputabili all’uso di dette aree 

d) garanzia di un adeguato servizio piste e di soccorso.

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale:
Il consiglio della Provincia Autonoma di Bolzano – Alto Adige nella legge provinciale „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate" ha stabilito delle norme riguardanti il soccorso sanitario nelle aree sciabili. Concretamente il legislatore prescrive con l'art. 15 leg. cit.:

1. È garantito un adeguato servizio di soccorso, al fine di recuperare rapidamente e con perizia le persone infortunate sulle aree sciabili attrezzate.

2. Il servizio di soccorso è composto da persone addestrate al trasporto degli infortunati, dotate delle attrezzature e degli equipaggiamenti necessari ed idonei allo svolgimento del soccorso.

3. Il servizio di soccorso può essere affidato dal gestore ad organizzazioni, istituzioni o enti specializzati.

4. Al termine di ogni stagione il gestore trasmette alla Ripartizione provinciale Turismo l’elenco analitico degli infortuni verificatisi sulle aree sciabili attrezzate, seguendo le formalità e i termini stabiliti dal regolamento di esecuzione.“

Il Consiglio provinciale con questa disposizione ha definito sia il compito del servizio di soccorso nell'area sciabile sia la dotazione minima dell'equipaggiamento. 

Inoltre questa disposizione attribuisce al gestore di un'area sciabile la libera facoltà di provvedere direttamente al servizio di soccorso nell'area sciabile, oppure di incaricare organizzazioni, istituzioni o enti di espletare questo servizio.
 Ciò premesso, anticipando le conclusioni dei rilevamenti effettuati nella fase progettuale 2, si constata che la maggioranza dei gestori di aree sciabili nella Provincia Autonoma di Bolzano hanno usufruito di tale facoltà e avviato delle cooperazioni ai sensi dell'art. 15 comma 3 della legge provinciale nr. 14 del 23 novembre 2010, „Ordinamento delle aree sciabili“ con varie organizzazioni e enti qualificati, quali per es. la Polizia di Stato,
 i Carabinieri
, la Guardia di Finanza
 e l'associazione provinciale di soccorso Croce Bianca.

Occorre inoltre menzionare il fatto che il legislatore prevede una sanzione amministrativa qualora il gestore di un'area sciabile procuri un servizio piste e soccorso inadeguati alla dimensione dell'area. Questo non si riferisce soltanto alla composizione del personale del servizio di soccorso, bensì anche alla dotazione medica. 

L'infrazione amministrativa è punita con una sanzione pecuniaria di minimo euro 500 fino a un massimo di euro 1.500. Rispetto alle sanzioni previste dalla legge nr. 363 del 24.12.2003 relative alle disposizioni di sicurezza per la pratica di sport invernali da discesa e da fondo si tratta qui di importi piuttosto ridotti.

Ad integrazione dei requisiti generali previsti dall'art. 15 leg. cit. per il servizio di soccorso in un'area sciabile, l'art. 31 leg. cit. contiene la potestà di emanare regolamenti di esecuzione. Tali regolamenti di esecuzione permettono di stabilire gli aspetti tecnici e procedurali dell'„Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“ con particolare riferimento agli obblighi riguardanti il servizio piste e il soccorso, la dotazione di personale e di mezzi.

Concretamente, tale autorizzazione ai sensi dell'art. 31 comma 1 leg cit. dispone quanto segue:
1) Nel regolamento di esecuzione sono disciplinati gli aspetti di natura tecnica e procedurale riguardanti la presente legge, con particolare riguardo al

1. procedimento da seguire e la documentazione da allegare alla domanda per il benestare, di cui all’articolo 5,

2. la definizione, le caratteristiche tecniche, i requisiti e la classificazione delle piste da sci, degli itinerari sciistici e delle piste di trasferimento,

3. gli obblighi del servizio piste e del servizio di soccorso e la dotazione e qualificazione del personale,

4. i criteri per stabilire l’indennità per la servitù di area sciabile, con particolare riguardo alla valenza turistica del territorio interessato ed alla situazione geografica dello stesso,

5.  i pericoli atipici,

6. la produzione di neve tecnica durante l’orario di apertura della pista, di cui all’articolo 21, comma 1.
In questo contesto si rimanda al decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012, nr. 3,
 che ha sostituito il precedente regolamento d'esecuzione del 26 agosto 1982, nr. 6,
 che a sua volta costituisce un regolamento d'esecuzione della legge provinciale abrogata del 26 febbraio 1981, nr. 6: „L'ordinamento delle piste da sci“. Il decreto attuale ha conferito al servizio di soccorso nelle aree sciabili ovvero nelle aree sciabili attrezzate la seguente concretizzazione:

Art. 13 (servizio di soccorso)

(1) Il servizio di soccorso di cui all’articolo 15 della legge deve provvedere al primo intervento di soccorso, al recupero ed al trasporto delle persone infortunate.

(2) Il servizio soccorso è composto da persone addestrate in materia di primo soccorso ed in possesso di capacità sciistiche adeguate agli interventi di soccorso nelle aree sciabili attrezzate. Esso è dotato inoltre di attrezzature ed equipaggiamenti necessari ed idonei.

(3)  La responsabilità del servizio di soccorso [qui ci si riferisce al servizio di soccorso nell'area sciabile, quindi il soccorso piste di cui tratta il presente studio] cessa con la consegna della persona infortunata al servizio di trasporto dei feriti ovvero al servizio sanitario o ad un servizio medico anche privato oppure su richiesta della stessa persona infortunata o dei suoi familiari.

(4) Gli addetti al servizio di soccorso devono prestare servizio fino a quando il servizio piste ha terminato le discese di controllo previste dall’articolo 12, comma 1, lettera e.

(5) Il direttore o la direttrice della Ripartizione provinciale Turismo può autorizzare il gestore dell’area sciabile attrezzata, su richiesta motivata, a non istituire il servizio di soccorso, qualora le modeste dimensioni dell’area sciabile attrezzata, le caratteristiche e l’ubicazione della medesima o altre particolari situazioni documentate garantiscano il recupero tempestivo e funzionale delle persone infortunate. In questo caso, insieme ad un’organizzazione di soccorso della zona, devono essere predisposti per iscritto adeguati piani di allarme per un eventuale intervento.
Art. 14 (Attrezzature ed equipaggiamenti del servizio di soccorso)

(1) Per attrezzature ed equipaggiamenti necessari ed idonei del servizio soccorso di cui all’articolo 13, comma 2, si intendono:

a) attrezzature tecniche di primo soccorso, quali:

1) slitta di soccorso o motoslitta di soccorso per un idoneo trasporto delle persone infortunate,

2) ferule per immobilizzazione, collari cervicali; nelle aree sciabili attrezzate di maggiori dimensioni, defibrillatore semiautomatico esterno,

b) Attrezzature personali del soccorritore, quali:

1) divisa riconoscibile, che identifica il servizio di soccorso,

2) radiotrasmittente portatile, che consenta il collegamento radio con la Centrale provinciale emergenza e con il servizio di elisoccorso, un dispositivo di protezione dorsale o similare, un apparecchio cerca-persone per travolti da valanga a tutela della propria persona,

3) zaino di pronto soccorso contenente il materiale necessario per eventuali casi di emergenza, vale a dire per es. per la gestione dell’ossigeno, per le vie respiratore, per la circolazione, per traumi, per la cura di ferite, per la diagnostica.

(2) Ogni intervento di soccorso sulla pista è documentato per iscritto.

(3)  La formazione del personale di soccorso comprende di norma una formazione di più giorni in materia di pronto soccorso, prevedendo elementi fondamentali della rianimazione per soccorritori laici e della cura di traumi. Inoltre il personale di soccorso deve dimostrare di aver assolto una formazione specifica nella tecnica di soccorso. La formazione del personale di soccorso è integrata periodicamente mediante corsi di aggiornamento.

(4) Per il personale di soccorso secondo questo articolo vale l’obbligo del casco.
Queste norme hanno concretizzato ulteriormente i requisiti minimi per il personale e l'attrezzatura del servizio di soccorso piste rispetto alle disposizioni del decreto del Presidente della Provincia del 26 agosto 1982, nr. 6.
 

Parallelamente si riconosce ai gestori di "piccole" aree sciabili – il regolamento d'esecuzione parla di aree sciabili nelle quali le „modeste dimensioni, le caratteristiche e l’ubicazione o altre particolari situazioni documentate garantiscono il recupero tempestivo e funzionale delle persone infortunate“
 - per la prima volta la possibilità, su richiesta e con autorizzazione del direttore della Ripartizione Turismo, di prescindere dall'istituzione di un servizio di soccorso nell'area sciabile, previa elaborazione di un piano d'allarme comune concertato e realizzato con l'organizzazione di soccorso locale.

Conformemente alla disposizione di cui sopra il compito centrale del servizio di soccorso nell'area sciabile, a condizione che in proposito non siano state emanate particolari norme per decreto dell'assessore competente della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige, consiste nel pronto soccorso nonché nel recupero tempestivo e funzionale e nel trasporto dell'infortunato. 

Per l'espletamento di questo compito nell'ottica della formazione e dell'impiego di materiale è fondamentale che il personale del soccorso nell'area sciabile abbia assolto una formazione di pronto soccorso e che sia equipaggiato con i mezzi necessari per provvedere alla prestazione di pronto soccorso e al trasporto dell'infortunato. Quante persone concretamente il servizio di soccorso di una determinata area sciabile debba comprendere, nonché quale attrezzatura medica in dettaglio sia necessaria, non è prescritto dal regolamento d'esecuzione, e deve quindi essere stabilito in base al fabbisogno dal gestore dell'area sciabile, ovvero, in casi di assegnazione dell'incarico ad una organizzazione, istituzione o ente specializzato (ai sensi dell'art. 15 comma 2 del decreto del Presidente della Provincia del 23 novembre 2010 nr. 14) da quest'ultimo.

· Sintesi: Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige:
Con la legge provinciale del 23 novembre 2010, nr. 14, „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“ il servizio di soccorso nell'area sciabile viene regolamentato genericamente per quanto concerne i compiti da svolgere nonché la formazione e la dotazione del personale del servizio di soccorso. Concrete disposizioni vanno stabilite a mezzo di regolamento d'esecuzione. L'autorizzazione necessaria a tal fine è contenuta nell'art. 31 della legge provinciale in oggetto.

Inoltre questa disposizione attribuisce al gestore di un'area sciabile la facoltà di provvedere direttamente al servizio di soccorso nell'area sciabile, oppure di incaricare organizzazioni, istituzioni o enti di espletare questo servizio. 

5.2.3.2 Provincia Autonoma di Trento
Analogamente alla situazione giuridica della Provincia Autonoma di Bolzano descritta al punto 5.2.3.1, anche la Provincia Autonoma di Trento al momento dell'entrata in vigore della legge nr. 363 del 24 dicembre 2003 disponeva già, con la legge provinciale nr. 7 del 21 aprile 1987 „Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci“, di un'apposita normativa per la pratica di sport invernali da discesa.

Conformemente a quanto previsto dall'art. 22 della legge nr. 363 del 24.12.2003, le regioni hanno avuto a disposizione un periodo di transizione di sei mesi per adeguare le proprie leggi e regolamenti d'esecuzione. A questo obbligo di legge finora è stato fatto seguito solo in parte. Nel 2000 il regolamento d'esecuzione della legge della Provincia Autonoma di Trento del 21 aprile 1987, nr. 7, è stato modificato con decreto del Presidente della Giunta Provinciale del 12 luglio 2000, n. 17-35/Leg.
 e del 21 agosto 2007.
 

Dall'art. 50 leg. cit. si evince la potestà regolamentare per i suddetti decreti/regolamenti di esecuzione con riguardo al soccorso sanitario in aree sciabili.  

Conseguentemente a questa disposizione, il titolare della concessione – qui ci si riferisce al concessionario ai sensi della legge provinciale del 21 aprile 1987, nr. 7, „Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci", art. 13 leg. cit. – deve farsi carico di diversi servizi nonché prestazioni di sostegno tecnico, fra cui il trasporto di infermi dalla pista ad una struttura ospedaliera idonea.

Analogamente alla normativa della Provincia Autonoma di Bolzano (si veda l'art. 13 comma 5 del decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012, nr. 3, regolamento d'esecuzione della legge del 23 novembre 2010, nr. 14, „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“), anche il Presidente della Provincia Autonoma di Trento per decreto può adottare una deroga riguardante i servizi da erogare e le attività da effettuare.

Inoltre il legislatore prescrive che conformemente all'art. 50 comma 1 lit. a - d leg cit.
 tramite regolamento d'esecuzione si possono definire provvedimenti per l'espletamento dei servizi.

Anche l'art. 51 comma 3 leg. cit. della Giunta Provinciale autorizza a offrire corsi per l'addestramento dei collaboratori dei concessionari che si occupano dei servizi tecnici e di assistenza. La legge attribuisce alla Giunta Regionale la facoltà di organizzare e tenere direttamente questi corsi, oppure di servirsi di un'organizzazione o istituzione abilitata a eseguire tali corsi.

Come esempio di corsi prescritti in base all'art. 51 comma 3 leg. cit. possono valere i corsi specializzati per i responsabili della sicurezza regolati dal decreto del Presidente della Giunta Regionale del 22 settembre 1987, n. 11-51/Legisl
. Il corso, della durata di 60 ore/unità, è strutturato in modo tale da trasmettere ai partecipanti nozioni teoriche e pratiche nel campo delle valanghe e della protezione dalle valanghe, sebbene il corso si focalizzi sull'insegnamento di tecniche di soccorso e autosoccorso in caso di caduta valanghe.

· Sintesi: Provincia Autonoma di Trento 
Analogamente al risultato dell'analisi delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso nelle aree alpine della Provincia Autonoma di Bolzano, anche nella Provincia Autonoma di Trento esistono normative specifiche provinciali comprensive di regolamenti d'esecuzione sulla base delle quali il concessionario è tenuto all'espletamento del servizio di soccorso piste. 

Peraltro anche in questo caso si rimanda alle osservazioni sulla legge nr. 363 del 24 dicembre 2003.

5.3 Austria - Land Salisburgo, Tirolo, Vorarlberg
Per l'analisi delle basi giuridiche sono state utilizzate tutte le leggi federali e regionali nonché i decreti annessi. Inoltre l'analisi ha preso in considerazione, ove disponibili, anche le osservazioni esplicative relative alle singole leggi. 

Ove l'analisi delle basi giuridiche si concentra sulle normative federali in merito, essa è stata portata avanti con riferimento a tutte e tre le regioni austriache, quindi Tirolo, Salisburgo e Vorarlberg. Il risultato della valutazione delle leggi regionali in materia inclusi i decreti sarà invece rappresentato separatamente per ogni regione.

5.3.1 Basi costituzionali:
L'attribuzione delle competenze in Austria conduce automaticamente alla questione di quale sia il legislatore competente – se lo stato federale o le regioni – in materia di "servizio di soccorso sanitario generale" in conformità alla Costituzione. In proposito l'art. 10 comma 1 capoverso 12 della Legge Costituzionale austriaca (B-VG) stabilisce che la legislazione e l'esecuzione in materia di sanità competano allo stato federale, ad eccezione del “servizio di soccorso sanitario”.
 

I contenuti materiali e giuridici della materia ovvero del settore di competenza "Sanità", fatti salvi i servizi mortuari e cimiteriali, nonché il servizio sanitario comunale e il servizio di pronto soccorso, devono essere definiti dalla Federazione. A tutela dei propri compiti il legislatore federale nel settore della sanità ha emanato disposizioni materiali-giuridiche fra cui: 

· Legge Federale in materia di formazione, attività e professione del soccorritore, G.U. F. nr. 30/2002 modificata da G.U. F. nr. 57/2008.

· Decreto del Ministero della sanità sulla formazione dei soccorritori, G.U. F. II nr. 420/2003 nfv;

A loro volta i vari legislatori regionali, sulla base della sopraccitata attribuzione di competenze in materia di sanità stabilita dalla Costituzione, hanno emanato disposizioni materiali - giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario che fondamentalmente comprendono seguenti settori regolamentari:

· definizione del compito comunale „Servizio di soccorso sanitario“

· organizzazione del servizio di soccorso sanitario

· disposizioni di controllo sanitario per enti di soccorso 

· regolamentazione finanziaria

· riconoscimenti

· competenze penali 

5.3.2 Normative regionali – Land Salisburgo, Tirolo, Vorarlberg
5.3.2.1 Land Salisburgo
Sulla base della competenza di cui al punto 5.1.1 il Land Salisburgo ha emanato la legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. nr. 78/1981 nfv, con annessi decreti. Tali decreti, illustrati a seguire, fungono da base per l'organizzazione, l'espletamento e il finanziamento del servizio di soccorso sanitario nel Land Salisburgo:

la legge in materia di soccorso del Land Salisburgo non opera una differenza formale fra il servizio di soccorso sanitario locale e quello intercomunale. L'art. 1 leg. cit. menziona soltanto che il soccorso sanitario ai sensi di tale legge comprende i compiti di soccorso generico e speciale all'interno del comune. Tuttavia l'art. 2 della legge in materia di soccorso del Land Salisburgo suggerisce che il servizio di soccorso sanitario locale si posizioni/rifletta nei compiti del comune.  

Inoltre si osserva che fra i compiti del servizio di soccorso sanitario speciale si annoverano il soccorso in montagna, acquatico e speleologico. Ciononostante, dall'art. 4 leg. cit. si può dedurre che la legge in materia di soccorso del Land Salisburgo opera un distinguo tra il servizio di soccorso sanitario locale e intercomunale. Ciò risulta dal fatto che a) ogni comune deve versare un contributo dipendente dal numero di abitanti all'ente da lui incaricato di espletare il servizio di soccorso sanitario generico e b) il Land Salisburgo deve fornire un contributo per le attività intercomunali dell'ente di soccorso.

Parallelamente il legislatore nell'art. 3 comma 4 leg. cit. prescrive che il Land Salisburgo deve versare un contributo per le attività intercomunali riguardanti il soccorso alpino, acquatico e speleologico il cui importo varia in base al numero di abitanti della regione.

· Competenze:
Il settore di competenza del servizio di soccorso sanitario generico (= soccorso sanitario locale) ai sensi dell'art. 1 comma 2 leg. cit. prevede le seguenti attività:

· prestare pronto soccorso alle persone che hanno subìto un considerevole danno alla salute, renderle trasportabili e condurle con mezzi di trasporto adeguati in una struttura ospedaliera oppure sottoporle a cure mediche;

· trasportare con la dovuta assistenza e un mezzo di trasporto idoneo le persone che a causa del loro stato di salute non possono utilizzare un mezzo di trasporto ordinario;

· in occasione di eventi all'interno del comune mettere a disposizione sul posto le prestazioni di primo soccorso ritenute adeguate a seconda del tipo di manifestazione.

Fra i compiti del servizio di soccorso speciale all'interno del comune figurano il soccorso e il trasporto di persone in situazione di pericolo, in particolare in montagna (soccorso alpino), in acqua (soccorso acquatico) e nelle grotte (soccorso speleologico). Integrando, l'art. 1 comma 3 ultimo capoverso leg. cit. dice che del servizio di soccorso sanitario speciale fa parte anche la prestazione del pronto soccorso sul posto.

Eccettuato dai compiti del servizio di soccorso sanitario locale, conformemente all'art. 1 comma 4 leg. cit., è il servizio di soccorso sanitario speciale sulle piste da sci. 

· Competenza e modalità di garanzia di espletamento del servizio:
Come già illustrato in precedenza, il servizio di soccorso sanitario speciale sulle piste da sci non è compreso nella legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, cosicché le regolamentazioni analizzate a seguire riguardanti la competenza per la garanzia del servizio di soccorso sanitario generico non si applicano all'espletamento del servizio di soccorso piste.

Con riferimento alla garanzia del servizio di soccorso sanitario generico nel Land Salisburgo si aggiunga che i comuni hanno la facoltà di cedere tramite vincolo contrattuale ad un ente di soccorso abilitato l'obbligo previsto dalla legge a garantire le prestazioni del servizio di soccorso sanitario generico per la propria area. È quindi a discrezione dei comuni provvedere direttamente al servizio di soccorso sanitario generico di loro competenza oppure, come anticipato, incaricare tramite contratto scritto un ente di soccorso abilitato. Per l'ente di soccorso riconosciuto sussiste l'obbligo di legge a stipulare con il comune, per ciascun settore per il quale tale ente è abilitato, un contratto per la fornitura del servizio di soccorso sanitario generico. 

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale:
Il governo regionale sulla base della potestà regolamentare ai sensi dell'art. 5 leg. cit. ha emanato tramite decreto disposizioni più dettagliate riguardanti il personale e l'attrezzatura necessari all'espletamento regolare del servizio di soccorso generico nel Land Salisburgo. Tale decreto stabilisce, oltre ai requisiti minimi
 del personale d'intervento, anche i requisiti di formazione e aggiornamento del personale, la dotazione minima dei veicoli di soccorso e delle centrali di intervento nonché di altri organi necessari. 

Oltre ai requisiti generici riguardanti le nozioni e le capacità del personale d'intervento, il decreto in materia di soccorso nel Land Salisburgo, G.U. R. nr. 72/2001 nfv a proposito della formazione e dell'aggiornamento del personale rimanda alla legge in materia di soccorritori, G.U. F. I. nr. 30/2002, e nell'allegato all'art. 9 del decreto in materia di soccorso del Land Salisburgo si elencano una serie di elementi necessari per la dotazione minima dei mezzi di soccorso via terra.

· Finanziamento:
Il finanziamento del servizio di soccorso nel Land Salisburgo avviene tramite un sistema misto, che si compone in parte di fondi pubblici, versati dai comuni, dalla regioni e dagli enti di assistenza sociale, in parte di fondi provenienti dalle organizzazioni di soccorso riconosciute, come donazioni o contributi di privati.

· Copertura dei costi:
Nel Land Salisburgo la copertura dei costi per il servizio di soccorso sanitario avviene in base al principio di causalità. Questo significa che, qualora non sussistano particolari disposizioni di legge o convenzioni sul rimborso delle spese per una prestazione ai sensi dell'art. 1 comma 2 lit. a - c e comma 3 leg. cit., i costi per le spese necessarie e opportune sostenute dall'ente di soccorso devono essere coperti dalla persona a beneficio della quale è stato effettuato l'intervento, oppure che ha indebitamente usufruito dell'intervento o lo ha causato.

Una regolamentazione della copertura dei costi delle prestazioni di soccorso intercomunale non si riscontra nella legge in materia di soccorso del Land Salisburgo.

· Sintesi: Land Salisburgo - soccorso sanitario vs. soccorso piste
Il soccorso sanitario specifico sulle piste da sci è fermamente escluso dalla legge in materia di soccorso del Land Salisburgo. 

La legge in materia di soccorso del Land Salisburgo prevede per il servizio di soccorso sanitario generico anche regolamentazioni che riguardano la competenza, il finanziamento, la copertura dei costi in caso di intervento nonché la dotazione di materiale e di personale, sebbene questo ultimo punto sia concretizzato nel decreto in materia di soccorso del Land Salisburgo.

5.3.2.2 Tirolo 
Analogamente al Land Salisburgo, anche il Tirolo ha emanato delle disposizioni materiali-giuridiche riguardanti l'espletamento del servizio di soccorso in Tirolo, anche se qui, con la legge in materia di soccorso del Tirolo 2009, G.U. R. nr. 69, è venuta meno la differenziazione fra il servizio di soccorso locale e intercomunale e il servizio di soccorso è ormai considerato come un unicum che è la regione a dover garantire, in quanto operatore economico. 

Ai sensi dell'art. 1 della legge in materia di soccorso del Tirolo, il legislatore ha esplicitamente disciplinato il servizio di soccorso sanitario pubblico, che comprende il soccorso d'emergenza e il trasporto qualificato di malati, senza però andare a intervenire sulle normative federali esistenti. I soccorsi in montagna, speleologici e acquatici mirano a supportare il servizio di soccorso sanitario pubblico, e a collaborare con questo. Non ricadono sotto l'obbligo di garanzia di sicurezza della regione Tirolo, bensì vengono espletati autonomamente da organizzazioni di soccorso private. La legge regionale non fa riferimento al soccorso piste.

· Competenze:
Il servizio di soccorso sanitario pubblico deve garantire l'espletamento del soccorso d'emergenza, di cui fanno parte le cure di pronto soccorso, nonché di trasporto qualificato dei malati in conformità ai criteri dell'economicità e dell'efficienza.

· Competenza e modalità di garanzia di espletamento del servizio:
In sintesi, il legislatore in Tirolo prescrive che è la regione a garantire l'espletamento del servizio di soccorso pubblico come operatore economico, ma che la regione ha la facoltà di decidere se provvedere direttamente all'espletamento del servizio oppure tramite contratto incaricare di ciò, in parte o interamente, enti o organizzazioni idonee e abilitate. La fornitura di tali prestazioni prevede la stipula di un contratto con il migliore offerente, da definire per mezzo di un procedimento trasparente e non discriminante.

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale:
La legge in materia di soccorso del Tirolo contiene un catalogo di requisiti che in ogni caso vanno inseriti in un contratto ai sensi dell'art. 3 comma 3 leg. cit. Questo catalogo in forma di elenco comprende fondamentalmente le seguenti disposizioni:

a) gli obblighi e le prestazioni dell'ente di soccorso,

b) la retribuzione della prestazione nonché il tipo di fatturazione della prestazione fornita con i soggetti tenuti alla copertura dei costi, 

c) la qualità e la disponibilità di personale e mezzi di soccorso,

d) il servizio di reperibilità e la cooperazione con altri enti,

e) la definizione e il rispetto di un determinato intervallo di tempo tra l'allarme e l'uscita di un veicolo di soccorso o di un elicottero,

f) la durata del contratto, fermo restando che si possono stipulare soltanto contratti a tempo determinato,

g) la cooperazione con la centrale regionale e la direzione medica del servizio di soccorso,

h) la documentazione medica obbligatoria e la gestione della qualità,

i) penali e garanzie,

j) la verifica dei conti da parte di un revisore incaricato dal governo regionale.

La legge prevede che i dettagli riguardanti la qualità e la disponibilità del personale impiegato nel servizio di soccorso sanitario pubblico nonché i mezzi di soccorso debbano essere concordati per contratto fra il Tirolo come ente responsabile del soccorso sanitario pubblico e l'incaricato, ai sensi dell'art. 3 comma 3 leg. cit.

· Finanziamento / Copertura dei costi:
Il finanziamento del soccorso sanitario pubblico via terra in Tirolo (pronto soccorso e trasporto qualificato di malati) viene assicurato dai contributi dei comuni
della regione Tirolo e degli enti di assistenza sociale. In caso di incidente o malattia gli enti di assistenza sociale, in ragione delle leggi/statuti applicabili in materia, sono tenuti a fornire agli aventi diritto il primo soccorso medico, nonché un trasporto adeguato fino alla struttura ospedaliera più vicina.

· Sintesi: Tirolo - soccorso sanitario vs. soccorso piste
Il legislatore nella legge in materia di soccorso del Tirolo disciplina la garanzia del servizio di soccorso sanitario pubblico e stabilisce che la qualificazione del personale addetto e la dotazione di mezzi di soccorso devono essere regolate fra le parti contraenti. Inoltre il legislatore definisce il concetto di soccorso alpino, acquatico e speleologico. La tematica di un servizio di soccorso specifico per le piste da sci non viene menzionata.

5.3.2.3 Vorarlberg
Nella legge sul servizio di soccorso del Vorarlberg, G.U. R. nr. 46/1979 nfv, non si trova alcun riferimento al soccorso piste nel senso di definizione del concetto, attribuzione delle competenze, finanziamento etc. Egualmente la legge in materia di soccorso del Vorarlberg non differenzia fra servizio di soccorso sanitario locale e intercomunale come neppure tra soccorso sanitario generico e speciale.

· Competenze:
Tra i compiti del servizio di soccorso sanitario figurano:

· il recupero di persone in pericolo di vita o in considerevole pericolo per la loro salute, qualora esse non possano trarsi in salvo da sole;

· le cure di primo soccorso; 

· l'esecuzione di trasporti;

· la ricerca di dispersi, qualora si supponga che questi si trovino in pericolo di vita o in considerevole pericolo per la propria salute;

· l'addestramento degli abitanti del comune a eseguire manovre immediate salvavita.

· Competenza e modalità di garanzia di espletamento del servizio:
Per i compiti menzionati dalla legge in materia di soccorso, spetta al comune intraprendere le misure necessarie all'espletamento di tali compiti, a meno che non se ne faccia carico una organizzazione di soccorso riconosciuta. La legge non si pronuncia in merito al tipo di assistenza dell'organizzazione di soccorso incaricata di fornire la prestazione, quindi questo compito lo svolgono i comuni e la regione come operatori economici nell'ambito di contratti. 

· Requisiti minimi per la dotazione di personale e materiale:
Similmente a quanto accade con la legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, anche la legge in materia di soccorso del Vorarlberg prevede una potestà regolamentare con riferimento alle disposizioni che prescrivono le dotazioni. A differenza di quanto afferma l'art. 5 della normativa salisburghese, in base alla quale il governo regionale deve stabilire tramite decreto i requisiti di dotazione per il personale e il materiale, qui si tratta di disposizioni non vincolanti.
 Tali disposizioni autorizzano il governo regionale a prescrivere norme concrete relative ai requisiti minimi di personale, alle prerogative tecniche degli operatori, così come allo standard minimo delle misure organizzative preventive del servizio di soccorso sanitario o dell'ente riconosciuto.

· Copertura dei costi:
Analogamente al Land Salisburgo, la copertura dei costi per il servizio di soccorso sanitario avviene in base al principio di causalità. L'obbligo di copertura dei costi non sussiste qualora l'intervento non si riveli superfluo, qualora il debitore non abbia colpa delle condizioni che hanno determinato l'intervento e la riscossione dei costi risulti iniqua. L'organizzazione di soccorso può calcolare degli importi forfettari per interventi di soccorso tipici dal punto di vista dell'impiego del personale, delle prestazioni e dei costi di trasporto. Qualora il debitore rifiuti di rimborsare i costi, il comune è tenuto a prescriverne il pagamento previo avviso.

· Sintesi: Vorarlberg - soccorso sanitario vs. soccorso piste
La legge in materia di soccorso del Vorarlberg non menziona il soccorso piste. Di conseguenza non esistono a livello regionale requisiti minimi prescritti dalla legge per l'espletamento del servizio di soccorso piste. 

5.3.3 Normative federali:
5.3.3.1 Trattamento sanitario
Il concetto di "soccorso piste" viene nominato esplicitamente nell'art. 3 comma 4 della Legge sui soccorritori (SanG), G.U. F. nr. 30/2002, modificata da G.U. F. nr. 57/2008, [abbreviata: SanG]:

La presente legge federale [il testo si riferisce qui alla SanG] non comprende le prestazioni di soccorso effettuate da operatori del soccorso alpino, acquatico, speleologico e sulle piste nonché dai vigili del fuoco nella misura in cui il fulcro dell'attività sia costituito dal trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo, con eventuale consegna per ulteriore trattamento sanitario.
In conformità alle disposizioni della legge SanG di cui sopra, il legislatore federale esonera dal campo di applicazione della SanG la prestazione fornita dagli operatori del soccorso piste, purché la loro attività 

a) si limiti al trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo  

b) con susseguente consegna a terzi per ulteriore trattamento sanitario.  

Il punto fondamentale è che le caratteristiche sopraccitate "trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo" "con susseguente consegna a terzi per ulteriore trattamento sanitario" costituiscano la parte preponderante dell'attività. Da ciò si deduce che il trattamento sanitario delle persone da trasportare con riferimento al soccorso piste rappresenta soltanto un'attività subordinata.

Viceversa, la formulazione dell'art. 3 comma 4 SanG suggerisce che una prestazione di soccorso nella quale il trattamento sanitario sia preponderante, quale che sia l'operatore che la espleta, ricada invece nel campo di applicazione della SanG, con conseguente applicazione dei requisiti stabiliti dalla legge per l'espletamento dell'attività del soccorritore.  

L'ulteriore osservazione ovvero analisi parte dal presupposto di base che, nella pratica, la parte prevalente della prestazione di soccorso piste sia costituita dal trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo con susseguente consegna a terzi per ulteriore trattamento sanitario e che di conseguenza l'esecuzione di questa attività non sia compresa dalla SanG.

5.3.3.2 Obbligo di garanzia
Malgrado i requisiti sanitari posti agli operatori del soccorso piste si tratta di chiarire a chi compete l'obbligo di assicurare il servizio di soccorso piste in Austria. 

Le seguenti osservazioni presuppongono che il gestore della pista da sci sia contemporaneamente anche il gestore dell'impianto di risalita o funiviario. 
In conformità all'art. 1295 comma 1 ABGB (Codice Civile austriaco), chiunque abbia subìto un danno ha diritto al risarcimento del danno arrecatogli illecitamente e per colpa.
 L'obbligo di risarcimento del danno presuppone che colui che lo ha causato sia collegato all'evento lesivo, nel senso che tale danno è stato provocato da lui oppure da una cosa o persona che appartiene alla sua sfera di intervento. Su questa base, la giurisprudenza ha sviluppato cosiddetti "obblighi di sicurezza della circolazione" i quali in sintesi stabiliscono che il proprietario o concessionario deve provvedere alla sicurezza di circolazione dell'area che gestisce o che apre al pubblico accesso.
 Il contenuto concreto dell'obbligo di sicurezza di circolazione deve esser valutato caso per caso, trattandosi di stabilire se il pericolo fosse riconoscibile nel rispetto delle dovute precauzioni.

Per i gestori di piste l'art. 1319a ABGB stabilisce un parametro specifico di responsabilità. Colui al quale compete la responsabilità di assicurare che un percorso è in condizioni regolari, è tenuto al risarcimento del danno qualora egli, o i suoi dipendenti, abbia causato il difetto intenzionalmente o colposamente e il danno non sia scaturito da un uso non autorizzato o particolarmente sconsiderato del percorso. Tale criterio di responsabilità, secondo l'interpretazione corrente della norma, si applica al gestore di una pista da sci.

Fondamentali in questo contesto sono gli obblighi di sicurezza di circolazione cui deve ottemperare colui che apre l'accesso di un impianto a sua disposizione – nel caso del presente studio una pista da sci – ad un gruppo di persone.
 La rilevanza degli obblighi di sicurezza di circolazione consiste sia nel dichiarare illecita l'omissione di misure atte ad evitare il danno, sia nel proibire azioni od omissioni che comporterebbero un pericolo astratto per beni di terzi.
 Il gestore di un percorso deve quindi mantenerlo in condizione di sicurezza e senza rischi per l'utente, proteggendolo da pericoli riconoscibili.

Secondo la giurisprudenza costante della Corte Suprema: 
„tra gli obblighi di sicurezza delle piste cui il gestore di impianti di risalita deve attenersi rientrano quelle misure che, in base al concetto di circolazione, sono necessarie e praticabili al fine di proteggere i contraenti [con l'acquisto di uno skipass si stipula un contratto fra lo sciatore e l'esercente funiviario] dalle fonti di pericolo naturali o artificiali nelle immediate vicinanze dell'area sciabile aperta alla circolazione.“

Con riferimento alle piste da sci, ciò significa che queste devono essere tenute sgombre da ostacoli insoliti.

Un obbligo accessorio scaturente dal contratto stipulato fra il gestore di un impianto di risalita e l'utente di un tale impianto consiste nel dovere da parte del gestore dell'impianto funiviario o di risalita a provvedere alla sicurezza di circolazione della discesa,
 il che implica che il gestore deve mettere in sicurezza la piste nei limiti del possibile.
 

In questo contesto si pone la questione se l'obbligo collaterale implica che il gestore è anche tenuto a fornire un servizio di soccorso piste. 

Come illustrato ai punti 5.3.1 e 5.3.2 ss, il servizio di soccorso sanitario generico è un compito del comune o della regione. Si potrebbe ritenere che da tale presupposto derivi un obbligo generale a garantire il servizio di soccorso sanitario anche nell'ambito delle piste da sci.
 A questo si contrappone tuttavia, come illustrato in collegamento all'esposizione delle normative regionali in materia, il fatto che tali normative non si applicano al soccorso piste, ovvero quando si tratta di aree irraggiungibili per il soccorso sanitario generico è previsto un servizio di soccorso sanitario speciale. 

Di conseguenza, al gestore di un impianto di risalita o funiviario compete, in base al contratto di trasporto, l'obbligo generale a garantire una circolazione nei limiti del possibile sicura sulla pista da sci. In quale misura al gestore spetti anche l'obbligo di fornitura del servizio di soccorso sulla pista si può argomentare come segue: 

la posizione geografica delle piste da sci nonché le loro caratteristiche topografiche fanno sì che queste non siano raggiungibili - o solo assai difficilmente - con i mezzi di intervento del servizio di soccorso generico. Il trattamento sanitario e il trasporto sulle piste da sci in inverno sono ulteriormente intralciati dalle condizioni meteorologiche a volte estreme (neve), cosicché il pronto soccorso e il trasporto di persone infortunate o in situazione di pericolo sulle piste da sci non può essere garantito dal servizio di soccorso sanitario generico.  

Partendo da questo presupposto, la garanzia della prestazione del pronto soccorso nonché del trasporto dal luogo dell'incidente / dalla zona di pericolo al punto di consegna ad un mezzo di soccorso sanitario via terra o via aria è considerata dal gestore dell'impianto di risalita o funiviario e dai suoi utenti come il prodotto degli obblighi di messa in sicurezza della pista da parte dell'esercente funiviario. 

Dalle circostanze sovra descritte si può dedurre che: 

(a) qualora il trattamento sanitario e il trasporto di infortunati sulla pista da sci possano essere garantiti dal servizio di soccorso sanitario speciale,
 si può certamente pretendere che il gestore degli impianti di risalita e funiviari affidi ad una organizzazione abilitata di soccorso sanitario speciale l'espletamento del servizio di soccorso piste.

(b) qualora l'espletamento di questo compito da parte di un ente o di un'organizzazione di soccorso sanitario speciale non sia possibile, oppure tale ente/organizzazione non sia in grado di espletare il compito nella misura richiesta, allora il gestore dell'impianto di risalita, in ragione del contratto di trasporto stipulato, è tenuto – sempre nei limiti del possibile - a mettere in atto misure precauzionali proprie per garantire la sicurezza delle piste.

Il diritto civile non prescrive in dettaglio come debba essere articolato il servizio di soccorso piste. Rientra quindi nel campo di responsabilità del gestore delle piste / esercente funiviario porre in atto le misure necessarie (e realizzabili) per fornire un servizio di soccorso sulle piste.  A questo fine il gestore delle piste può, tramite contratto, incaricare terzi dell'espletamento di tale dovere. Fondamentale in questo senso è che 

a) i terzi incaricati del servizio di soccorso piste devono essere abilitati e autorizzati e 

b) che il gestore delle piste detiene la culpa in eligendo 
5.3.4 Sintesi delle basi giuridiche nonché del confronto fra i requisiti imposti dal legislatore in Austria per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario e del soccorso piste.
Viste le normative precedentemente illustrate a livello regionale e federale si può concludere che la legislazione (sia federale che regionale) definisce concrete norme per quel che riguarda l'espletamento del servizio di soccorso sanitario pubblico e quindi anche la qualificazione del personale e la dotazione dei mezzi di soccorso. 

Con riferimento al servizio di soccorso piste si ribadisce che in Austria l'esercente funiviario (= gestore di una pista da sci) ha l'obbligo di messa in sicurezza della pista da sci. Questi cosiddetti obblighi di sicurezza di circolazione derivano dall'art.1319a ABGB (Codice Civile austriaco) nonché dal contratto di trasporto stipulato fra lo sciatore e il gestore degli impianti di risalita e funiviari, che include la prestazione del pronto soccorso e del servizio di trasporto della persona infortunata dal luogo dell'incidente, ovvero il trasporto dalla zona di pericolo fino al punto di consegna ad un mezzo di soccorso del servizio di soccorso sanitario generico.  

In mancanza di disposizioni relative all'espletamento del servizio di soccorso piste, il gestore di impianti di risalita o funiviari (=gestore della pista da sci) ha la facoltà

a) di fornire direttamente la prestazione oppure di incaricare terzi abilitati 

b) di definire i requisiti tecnici per l'espletamento del servizio di soccorso piste ovvero stabilirli in accordo con i terzi incaricati nel rispetto delle norme nazionali e internazionali vigenti. 

Ad integrazione della lit. b va aggiunto che, malgrado il fatto che la legge sulla formazione dei soccorritori non si applichi alle prestazioni di soccorso da parte di operatori del soccorso piste purché la loro attività sia incentrata sul trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo con successiva consegna per l'ulteriore trattamento sanitario, gli operatori del servizio di soccorso per poter esercitare la loro attività dovrebbero disporre di conoscenze e capacità di base nel settore del soccorso sanitario (pronto soccorso).  

5.4 Svizzera: Cantone dei Grigioni, Canton Ticino
La valutazione delle basi giuridiche del soccorso piste in Svizzera necessita l'analisi delle leggi e normative federali e cantonali. A questo fine si è cercato di fornire una panoramica delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario.

5.4.1 Basi giuridiche:
In Svizzera il principio federativo e il principio di sussidiarietà sono radicati nella Costituzione. Di conseguenza anche in questo stato federale si pone la questione della competenza per la regolamentazione dell'ambito "Soccorso sanitario". Conformemente alle disposizioni della Costituzione Federale, alla Confederazione spetta la legislazione in tutte quelle materie, quindi settori di competenza, che le sono stati espressamente attribuiti dalla Costituzione,
 mentre sono i Cantoni a determinare a quali compiti adempiere.
 La Confederazione adempie a quei compiti che non rientrano nella sfera di competenza dei cantoni poiché eccedono le loro possibilità oppure necessitano di una regolamentazione unitaria a livello federale.

5.4.2 Normative cantonali - Cantone dei Grigioni, Canton Ticino
In analogia alle precedenti considerazioni riguardanti le basi giuridiche nelle regioni Arge Alp, anche nel caso della Svizzera il presente studio si limita a valutare le normative cantonali del "soccorso sanitario" rispetto al "soccorso piste" per i Cantoni Ticino e Grigioni.

5.4.2.1 Legislazione cantonale: Cantone dei Grigioni
Fondamentalmente anche nel Cantone dei Grigioni occorre operare una differenziazione sia giuridica che terminologica fra il „soccorso piste“ e il „soccorso sanitario“. In generale nel cantone dei Grigioni è determinante il concetto di „soccorso sanitario“. Il soccorso sanitario nel Cantone dei Grigioni è un'organizzazione di soccorso via terra, che fa quindi parte del servizio di salvataggio. 

Il soccorso piste, invece, non trova menzione del diritto cantonale dei Grigioni. 

Un collegamento fra il servizio di soccorso piste e il soccorso sanitario via terra nel Cantone dei Grigioni è stabilito dall'art. 4. delle Disposizioni esecutive sull'organizzazione del servizio di salvataggio approvate dal governo del Cantone dei Grigioni il 09 novembre 2004, protocollo nr. 1536. Conformemente a questa disposizione, le organizzazioni specializzate nel salvataggio di persone praticanti sport invernali sono tenute a mobilitare la centrale per chiamate d'emergenza sanitaria (144) per il trasporto via terra di persone che necessitano di cure mediche dalla stazione a valle. 

Per i servizi di soccorso piste degli impianti funiviari e di risalita si tratta di pattugliatori delle Funivie Svizzere con compiti quali il soccorso invernale via terra, il pronto soccorso, l'assistenza e il trasporto del paziente. Tali compiti, come illustrato più sopra, sono esonerati dalla legislazione cantonale in materia di soccorso sanitario.

In analogia alle precedenti considerazioni si rimanda concretamente all'art. 4 delle disposizioni esecutive sull'organizzazione del servizio di salvataggio, conformemente alle quali la localizzazione, il soccorso e il salvataggio sulle discese per sport sulla neve, nonché il trasporto fino alla stazione a valle o al fondovalle, competono ai concessionari, vale a dire agli esercenti funiviari e ai gestori di impianti di risalita.

La delibera governativa sulle disposizioni esecutive di cui sopra approfondisce ulteriormente: 

Art. 4 Salvataggio di persone praticanti sport invernali
Sulle discese per sport sulla neve la localizzazione, il soccorso, il recupero e il trasporto sicuro degli infortunati o delle persone in pericolo è assegnato ai concessionari (gestori di impianti di risalita, funivie etc.). Essi sono competenti per l'area sciabile della quale sono concessionari. La localizzazione, il soccorso e il recupero degli infortunati si attiene alle direttive SKUS della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve.

5.4.2.2 Legislazione cantonale: Canton Ticino 
La base giuridica per l'organizzazione del soccorso sanitario nel Canton Ticino è costituita da: 

· legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001

· regolamento della legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze del 26 giugno 2001) del 3 dicembre 2002
Fondamentalmente nel Canton Ticino si distingue fra il servizio di soccorso sanitario a livello regionale (distretto) e quello cantonale, e vige la norma secondo la quale il servizio di soccorso in generale deve essere organizzato secondo i criteri della razionalità, efficienza ed economicità. 

La garanzia del servizio di soccorso regionale compete al comune, per quanto esso abbia facoltà di espletarlo direttamente nel proprio settore di competenza oppure di unirsi in consorzio con altri comuni per assolvere ai compiti di soccorso in comprensori regionali. Inoltre il comune o il consorzio possono assegnare l'espletamento del servizio di soccorso, tramite convenzioni previste dall'art. 10 comma 1 leg. cit., ad un ente abilitato.

Le convenzioni, la cui stipula necessita dell'approvazione del Consiglio di Stato, devono contenere in ogni caso le seguenti disposizioni:

a) gli obblighi e le prestazioni dell'ente;

b) le modalità di esecuzione delle prestazioni non definite dalla legge e dalle relative disposizioni d' esecuzione;

c) gli accordi concernenti la partecipazione finanziaria del comune e le tariffe praticabili agli utenti;

d) la dotazione e le qualifiche professionali del personale impiegato nell'ente;

e) le autoambulanze e le altre attrezzature da impiegare nel servizio di soccorso sanitario;

f) le modalità di versamento dei sussidi comunali e cantonali.

Osservazioni integrative o di approfondimento riguardanti i requisiti minimi del personale impiegato e dell'attrezzatura nonché i mezzi di soccorso si trovano nelle direttive emanate sulla base del regolamento della legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario
.

Nel contesto della stipula di convenzioni conformi all'art. 10 leg. cit. si rimanda all'art. 8 comma 2 leg. cit., in base alla quale il servizio di soccorso sanitario deve essere svolto da un solo (1) ente per comprensorio. 

L'assegnazione dei compiti di soccorso sanitario ad un ente tramite convenzione implica un vincolo da parte del Comune/consorzio in base al quale questo per l'espletamento del servizio di soccorso sanitario di sua competenza è vincolato all'ente incaricato, salvo casi di necessità
. 

Qualora in un comprensorio l'ente incaricato non sia in grado di fornire le prestazioni prescritte, allora un ente dei comprensori vicini può, dietro compenso, prestare la propria collaborazione o eventualmente sostituire l'altro ente.

Ad integrazione dei compiti generici di soccorso sanitario, la legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001 prevede anche servizio speciali quali per es.: 

a) la ricerca, il soccorso e il trasporto di feriti con elicottero;

b) l'intervento di natanti di soccorso e di sommozzatori;

c) l'intervento di cani da valanga.

Questi servizi speciali sono attribuiti al servizio di soccorso sanitario cantonale e rientrano tra i compiti del Cantone, per quanto il Consiglio di Stato, in rappresentanza del Canton Ticino, abbia la facoltà di stipulare convenzioni con enti abilitati e idonei per garantire il coordinamento degli interventi nonché l'espletamento dei servizi speciali.
 Come illustrato precedentemente, l'intervento di cani da valanghe rientra fra i servizi speciali di cui all'art. 13 leg. cit. 

Un riferimento all'espletamento del servizio di soccorso piste in questa disposizione non compare. Ciò premesso e considerando quanto rilevato a proposito della legislazione cantonale dei Grigioni, si presuppone che anche nel Canton Ticino vada operato un distinguo, sia a livello giuridico che terminologico, tra il servizio di „soccorso sanitario“ e di "soccorso piste“ e che quest'ultimo non trovi menzione nel diritto cantonale ticinese.

5.4.3 Normative federali 
L'obbligo di assicurare un servizio di soccorso piste per gli esercenti funiviari non è prescritto dalla legislazione federale. Tale obbligo deriva piuttosto dall'obbligo di sicurezza della circolazione che interessa ogni ente che gestisce discese da sport sulla neve.

I dettagli relativi agli obblighi di sicurezza della circolazione che incombono sugli enti che gestiscono discese da sport sulla neve sono regolati dalle direttive per la manutenzione e la gestione delle discese da sport sulla neve della Commissione Svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve
 nonché dalle direttive sulla sicurezza di circolazione della Commissione per le questioni giuridiche relative alle discese da sport sulla neve.

Le normative sopracitate sono riconosciute dalla Corte Federale e consultate durante l'analisi dei casi. Ciò implica che l'obbligo all'organizzazione di un servizio di soccorso piste non si basa su disposizioni giuridiche definite, bensì rappresenta, in virtù della legislazione federale, un obbligo di sicurezza della circolazione, che deve quindi essere espletato in maniera vincolante dagli enti che gestiscono le discese da sport sulla neve.

Proprio in virtù di questo obbligo di sicurezza della circolazione il concessionario, in quanto gestore di una discesa da sport sulla neve, oltre all'obbligo di fornitura di un servizio di soccorso piste in conseguenza del contratto stipulato tra lui e l'utente/sciatore, ha anche il dovere di proteggere gli utenti della pista, quindi gli sciatori, nell'ambito del fattibile, oppure quantomeno di avvertirli e fare in modo che essi non siano danneggiati da una fonte di pericolo da lui creata oppure che rientra nella sua sfera di intervento.
 Di conseguenza è responsabilità del concessionario rimuovere quei pericoli nei quali l'utente di una pista da sci non si deve aspettare di incorrere durante il suo utilizzo.

Gli obblighi di sicurezza della circolazione precedentemente illustrati vedono una rielaborazione contenutistica con le direttive e i capitolati delle Funivie Svizzere e della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve menzionati al punto 8.4.

6. Panoramica delle normative giuridiche 
	
	Germania

Stato Libero di Baviera 

	Italia

Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige 
e 

Provincia Autonoma di Trento 

	Austria

Land Salisburgo

Tirolo 

Vorarlberg
	Svizzera

Cantone dei Grigioni

Canton Ticino 

	Basi giuridiche per il soccorso sanitario 
	Legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario

	D.P.R. del 27 marzo 1992 inclusi gli standard tipologici 
	· Legge in materia di soccorso del Land Salisburgo; 

· Legge in materia di soccorso del Tirolo;

· Legge in materia di soccorso del Vorarlberg;
	Cantone dei Grigioni

· Legge sulla cura degli ammalati del Cantone dei Grigioni incluse le disposizioni esecutive e ordinanze

Canton Ticino 

· Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001

	Competenza
	I circondari e i comuni senza circondario
	Regioni e Province Autonome

	· Comuni a livello del servizio di soccorso locale/generico e 

· regione a livello del servizio di soccorso sovraterritoriale, 

· ad eccezione del Tirolo, dove la regione è responsabile di garantire il servizio di soccorso pubblico
	· Cantoni:

a livello del servizio di soccorso cantonale e 

nel Canton Ticino nonché a livello di servizi specifici

	Basi giuridiche del 
soccorso piste
	Legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario

	· Legge nr. 363 del 24.12.2003.

· Ordinamento delle aree sciabili attrezzate del 23.11.2003, nr. 14

· Decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012, nr. 3, Regolamento di esecuzione della L.P. del 23 novembre 2010, nr. 4, 

· Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci del 21 aprile 1987, nr. 7

 
	· Diritto Civile - obbligo di sicurezza della circolazione 
	· Direttive della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve SKUS

· Direttive e ordinanze delle Funivie Svizzere. 

· Direttive del BFU (Centro consulenza prevenzione infortuni) 

· Concessioni dell'Ufficio Federale per l'ambiente e i trasporti

	Garanzia del servizio di soccorso piste
	i circondari e i comuni senza circondario
	I gestori dell'area sciabile 
	Gestore della pista da sci/ dell'impianto di risalita e funivia: 
	Concessionari


SEZIONE III – Fase II – CONFRONTO FRA L'ORGANIZZAZIONE E I SISTEMI DI FORMAZIONE DEI SERVIZI DI SOCCORSO PISTE 
7. Descrizione della metodica 
Il presente studio è partito dall'analisi delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso piste rispetto a quello di soccorso sanitario nelle regioni Arge Alp. La valutazione delle basi giuridiche era necessaria per poter poi disporre di fondate nozioni per operare il confronto tra i sistemi di organizzazione e formazione del soccorso piste.

Le basi giuridiche raccolte e illustrate nella precedente sezione (II) dello studio hanno evidenziato che la tecnica applicata da ciascun legislatore delle regioni Arge Alp per conferire la competenza nel settore del soccorso piste [come dovere pubblico oppure come obbligo di natura assicurativa da parte degli esercenti funiviari e gestori di impianti di risalita] è di grande importanza per la valutazione del contenuto e della portata del servizio di soccorso piste, nonché per il confronto fra i sistemi di organizzazione e  formazione dei servizi di soccorso piste.

Per potersi pronunciare in merito al servizio di soccorso piste nelle regioni Arge Alp prendendo in considerazione nella fase 2 le conclusioni della valutazione della fase progettuale 1, è necessario selezionare quei dati che in base al loro rilevamento e alla valutazione permettono un confronto dei sistemi di organizzazione e formazione del soccorso piste. A questo fine occorre valutare con vari metodi i dati e le fonti di informazione esistenti, per poter così ottenere dati oggettivi.

Così nella fase 1 „Basi giuridiche“ si è effettuata una ricerca delle leggi e dei decreti esistenti in materia, procedendo poi all'analisi e all'illustrazione dei passaggi più rilevanti, integrate da una valutazione delle fonti con riferimento al servizio di soccorso piste.

La fase 2 "Confronto fra i sistemi di organizzazione e formazione del soccorso piste nelle varie regioni e paesi dell'arco alpino" prevede ora il rilevamento dei dati per mezzo di vari metodi.  Si è approntato un questionario da sottoporre ai gestori di impianti di risalita e funiviari con il quale poter rilevare dati semi-standardizzati (si vedano gli allegati 1 e 2). 

Contemporaneamente sono state previste interviste sul posto con i responsabili e gli esperti, per poter così ricavare informazioni sull'organizzazione, le risorse disponibili di materiale e di personale, la formazione etc. dei servizi di soccorso piste nelle varie regioni Arge Alp.

Poiché l'impiego del questionario non si è rilevato funzionale per le interviste con i rappresentanti di organizzazioni, istituzioni ed enti che si occupano di formazione e/o espletamento del servizio di soccorso piste, già dopo poche interviste è stato necessario integrare o ampliare i metodi di rilevamento dei dati. Ciò premesso, il questionario per gestori di impianti di risalita ed esercenti funiviari è stato adattato tenendo conto del know-how delle organizzazioni di soccorso piste (si veda l'allegato 3).  

I dati raccolti dopo l'analisi e la valutazione servono poi a stilare un modello che permetta di rappresentare la condizione, al momento assai complessa, dell'espletamento del servizio di soccorso piste. Su questa base l'obiettivo è quello di formulare delle raccomandazioni e delle proposte con le quali apportare eventuali migliorie a livello strutturale o formativo. I dati così raccolti ed elaborati serviranno poi anche ai lettori e fruitori del presente studio per un dibattito critico e per fornire la possibilità di sviluppare approcci efficaci e mirati per il futuro. 

Oltre alle interviste con gli esperti e al questionario sono state analizzate e valutate anche fonti integrative (si vedano i capitoli 4.2 e 8). 

8. Analisi di questionari, interviste e fonti
8.1 Germania: Stato Libero di Baviera 
Nella sezione II dello studio si è già illustrato in dettaglio che in Baviera prepondera l'opinione giuridica secondo la quale il soccorso piste è parte del servizio di soccorso in montagna e speleologico, e quindi rappresenta un compito pubblico. 

Il fatto che il concetto di soccorso piste sia racchiuso all'interno del concetto di "soccorso in montagna e speleologico", il che implicitamente significa che il soccorso piste costituisce una prestazione del soccorso sanitario pubblico, costituisce un segno distintivo essenziale, per non dire quello centrale, rispetto ai servizi di soccorso piste delle altre regioni Arge Alp.

Organizzazione del soccorso in montagna e speleologico nonché soccorso piste
Per poter operare un confronto tra i sistemi di soccorso piste nelle regioni Arge Alp che prenda in considerazione quanto illustrato più sopra, il focus della fase progettuale 2 è stato posto sul lato operativo dell'attuazione del soccorso piste. 

Poiché nello Stato Libero di Baviera l'espletamento del servizio di soccorso in montagna e speleologico, e quindi anche del soccorso piste, è stato assegnato per legge all'organizzazione di soccorso preminente - il Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese - si è intervistato il Direttore del Soccorso Alpino Bavarese, il Signor Gerhard Opperer. È stato illustrato il risultato dell'analisi delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso piste in Baviera sulla base della BayRDG (Legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario) nonché per l'organizzazione e la formazione del personale d'intervento. 

La modalità generale di espletamento del servizio di soccorso piste tramite il Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese ha fatto sì che ci si potesse distanziare dalla forma di rilevamento dei dati descritta al punto 4.3.1 e dalla metodica illustrata al punto 7 (questionario per esercenti funiviari e gestori di impianti di risalita).

A questo punto occorre menzionare che il Soccorso Alpino Bavarese espleta il servizio di soccorso piste con il sostegno finanziario dell'Associazione delle Funivie Tedesche (Deutscher Seilbahnverband), servendosi durante la settimana di collaboratori per così dire a tempo pieno (collaboratori esonerati della fondazione „Sicherheit im Skisport“). Durante il fine settimane e i giorni festivi sono i soccorritori alpini volontari a svolgere questo compito. 

· Requisiti di formazione del servizio di soccorso in montagna e speleologico nonché soccorso piste
Della formazione di base all'interno del Soccorso Alpino Bavarese sono responsabili le singole regioni (Allgäu, Hochland, Chiemgau, Bayerwald, Fichtelgebirge, Rhön-Spessart e Frankenjura), che la organizzano in stretta cooperazione con il centro di Soccorso Alpino per la sicurezza e la formazione, con sede a Bad Tölz.

Semplificando, il candidato deve frequentare un programma di formazione in sei livelli che si conclude con il superamento dell'esame finale di soccorso alpino (composto da 5 ambiti specifici).

La formazione di base si compone dei seguenti corsi:

	Formazione di base „Alpinismo invernale“
	

	Condizioni di partecipazione 
	· I partecipanti devono avere compiuto almeno il 16imo anno di età e 

· poter dimostrare idoneità fisica e psichica. 

La valutazione di idoneità per un intervento di soccorso alpino deve essere confermata da un responsabile per la formazione e da un medico.

	Formazione
	· Posizione degli sci parallela, aperta; posizione del corpo neutra; movimento del braccio e del bastone calmo 

· caricare, spigolare, girare

· spazi di movimento

· tecnica sciistica per situazioni di neve e terreno tipiche

· salita con sci e pelli di foca

· know-how neve e valanghe

· valutazione qualitativa del pericolo di valanghe locale 

· attrezzatura di emergenza alpina

· ricerca con ARTVA - singola e multipla


	Formazione di base „Alpinismo estivo“
	

	Condizioni di partecipazione 
	Analoghe alla formazione di base „Alpinismo invernale“

	Formazione teorica e pratica 
	· Progressione su terreno alpino senza tracciato

· tecniche di arrampicata e tecniche speciali 

· tecniche di assicurazione per baseclimb e vie a più tiri

· discesa in corda sicura

· percorrenza sicura di corde fisse e vie ferrate 

· orientamento sul territorio

· conoscenza di attrezzatura e materiale 

· teoria delle tecniche di assicurazione


	Formazione di base elisoccorso 
	

	Condizioni di partecipazione 
	Superamento di un test di idoneità estate e inverno 

	Formazione
	· istruzioni di sicurezza 

· comandi e gesti 

· standard degli argani e dei cavi di salvataggio 

· training con simulatore statico

· training con simulatore di volo


	Formazione di base medicina d'urgenza

	

	Condizioni di partecipazione 
	Analoghe alla formazione di base elisoccorso 

	Formazione teorica e pratica 
	· medicina d'urgenza su terreno alpino 

· disturbi delle funzioni vitali 

· emergenze chirurgiche 

· emergenze specifiche di soccorso in montagna 

· altre emergenze 

· casi di emergenza e disturbi psichici 

· il corpo umano 

· emergenze di medicina interna

· emergenze termiche

· attività pratiche:


Ciascuna formazione di base si conclude con un test di idoneità. Il superamento di tale test costituisce il presupposto per la partecipazione ai corsi: 

· Formazione di base soccorso invernale + tirocinio, 

· Formazione di base soccorso estivo + tirocinio e 

· Formazione di base salvaguardia della natura. 

Ciascun test di idoneità è preceduto da un corso propedeutico specifico di teoria e pratica.

Complessivamente sono 4 i corsi di preparazione all'esame:

· Corso propedeutico estivo   

· Corso propedeutico invernale 

· Preparazione all'esame estivo 

· Preparazione all'esame invernale 

Come già rilevato a proposito della formazione di base, ciascun corso si conclude con un esame, di cui fanno parte oltre al già citato test di idoneità estivo ed invernale anche gli esami elencati a seguire:

	Esame "medicina d'urgenza"
	

	Condizioni di partecipazione:
	· Certificazione del superamento del test di idoneità estivo e invernale 

· certificato di frequenza per il 90% della formazione di base in medicina d'urgenza 

· certificato del responsabile della formazione del Soccorso Alpino di frequenza del tirocinio in soccorso alpino

· nessuna parte dell'esame finale del Soccorso Alpino non è stata superata definitivamente

	Parti e contenuti dell'esame:
	· esame parziale: emergenze di medicina interna - pratica 

· esame parziale: trattamento delle lussazioni - pratica 

· esame parziale: emergenze chirurgiche - pratica 

· esame parziale: teoria della medicina d'urgenza 


	Esame "Inverno"
	

	Condizioni di partecipazione 
	· analoghe alle condizioni di partecipazione per l'esame „medicina d'urgenza",  

· ad eccezione del certificato di frequenza per il 90% della formazione di base in medicina d'urgenza 

	Parti e contenuti dell'esame:
	· Esame parziale: trasporti di pazienti con barella (akia) 

· Esame parziale: intervento in caso di valanghe

· Esame parziale: teoria della medicina d'urgenza 


	Esame "Elisoccorso"
	

	Condizioni di partecipazione:
	Analoghe alle condizioni di partecipazione per l'esame „Inverno"

	Parti e contenuti dell'esame:
	· preparazione dell'area di atterraggio e istruzioni

· comportamento sull'elicottero

· manovre di salita e discesa in volo stazionario

· manovre di salita e discesa con argano di salvataggio

· preparazione e sostegno in caso di salvataggio con cavo e argano con sacco di salvataggio e triangolo di evacuazione

· comandi via radio, segnali e gesti 


	Esame "Soccorso estivo"
	

	Condizioni di partecipazione:
	Analoghe alle condizioni di partecipazione per l'esame „Inverno" 

	Parti e contenuti dell'esame:
	· esame parziale: soccorso alpino organizzato „PSOOL (..)“

· esame parziale: soccorso alpino ausiliario „PSOB (..)“

· esame parziale: teoria „PSOT (..)“


	Esame "Salvaguardia della natura"
	

	Condizioni di partecipazione:
	· Analoghe alle condizioni di partecipazione per l'esame „Inverno",  

· oltre alla certificazione, emessa dal responsabile competente presso il Soccorso Alpino attestante la partecipazione alla formazione sulla salvaguardia della natura nonché ad una escursione del soccorso alpino locale

	Parti e contenuti dell'esame:
	· nozioni sulla natura del territorio

· nozioni specifiche (nozioni biologiche di base)

· nozioni giuridiche sul tema della salvaguardia della natura 

· nozioni pratiche di tutela ambientale 


8.2 Italia: 
Con il gentile sostegno dell'Associazione degli esercenti funiviari dell'Alto Adige nonché dell'Ufficio Professioni per il turismo, agenzie di viaggio e piste da sci, sia nella Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige sia nella Provincia Autonoma di Trento sono state condotte interviste con esercenti funiviari per raccogliere dati sull'organizzazione e i metodi di formazione del servizio di soccorso piste nelle regioni Arge Alp. 

In considerazione dei molti parallelismi le conclusioni della valutazione delle interviste saranno presentate in comune per entrambe le Province Autonome.
· Indicazioni generali sul servizio di soccorso piste e sull'organizzazione delle aree sciabili
Nelle Province Autonome di Bolzano e Trento l'espletamento del servizio di soccorso piste spetta ai gestori dell'area sciabile, che possono adempiere a questo compito autonomamente o con il coinvolgimento di corpi di polizia o di organizzazioni di soccorso volontario.
 Gli esercenti intervistati si servono tutti della partecipazione di organizzazioni di soccorso volontario e corpi di polizia.

Con l'art. 21 della legge nr. 363/2003 si sono create le basi per fare in modo che organi di sicurezza pubblica come la Polizia di Stato, i Carabinieri, la Guardia di Finanza, il Corpo Forestale nonché la polizia urbana siano responsabili delle attività di soccorso piste e di vigilanza e quindi possano venire in aiuto al gestore di un'area sciabile.

A seconda delle caratteristiche topografiche e delle dimensioni dell'area sciabile e in parte anche della competenza locale dei singoli corpi di polizia nelle grandi aree sciabili o comprensori sciistici,
 il soccorso piste è suddiviso in diversi gruppi, che intervengono in un'area dai confini ben definiti. 

Il servizio di soccorso piste viene espletato durante le ore di servizio giornaliere.

· Requisiti di formazione e aggiornamento per i collaboratori del soccorso piste
Qualora il soccorso piste non sia effettuato direttamente dal gestore dell'area sciabile, bensì con la partecipazione dei corpi di polizia e / o delle organizzazioni di soccorso volontario come la Croce Rossa o la Croce Bianca, allora il gestore dell'area sciabile non ha l'opportunità di seguire la formazione e l'aggiornamento dei collaboratori del servizio di soccorso piste. Sia le nozioni di base e le capacità necessarie a fornire il soccorso piste quanto la formazione di per sé (addestramento, approfondimento e aggiornamento) sono definite dagli organi statali o dall'organizzazione di soccorso volontaria a livello interno e non sono quindi sottoposte all'influenza del gestore dell'area sciabile.

Il gestore dell'area sciabile ha soltanto la facoltà di definire quali dei suoi collaboratori possano affiancare i corpi di polizia e/o l'organizzazione di soccorso volontario e di quali nozioni e capacità essi debbano disporre.

Quando il servizio di soccorso piste in un'area sciabile è espletato da esponenti del Corpo di Polizia o collaboratori delle organizzazioni di soccorso volontarie, si ritiene che questi dispongano di una solida formazione nel campo del trattamento sanitario e che sia la partecipazione ai corsi sia eventuali ricertificazioni e aggiornamenti siano avvenuti e siano documentati.

Nella Provincia Autonoma di Trento i collaboratori del gestore di un'area sciabile che siano impiegati per il soccorso piste devono assolvere una formazione in materia, in conformità alla legge nr. 51 comma 3 della LP del 21 aprile 1987, nr. 7, "Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci“,
 organizzata dal Corpo Nazionale del Soccorso alpino, Servizio Provinciale Trentino.
 La formazione è suddivisa in 4 livelli, a cominciare dall'introduzione alle basi dell'assistenza sanitaria e del recupero di infortunati fino all'esecuzione autonoma dell'assistenza sanitaria e del recupero di infortunati, e si conclude con un esame finale. 

· Documentazione degli interventi 
In conseguenza degli obblighi di documentazione degli interventi, tutti gli interventi di soccorso piste nelle Province Autonome di Bolzano e Trento sono documentati. Poiché la documentazione è compilata sia dai membri del Corpo di Polizia che dai collaboratori delle organizzazioni di soccorso volontarie in base alle loro direttive interne e servendosi di formulari standardizzati, lo stesso intervento di soccorso è oggetto di documentazione multipla. 

Ne risulta che le statistiche di intervento comunicate dal gestore della pista da sci alle autorità non coincidono con quelle dei corpi di polizia e delle organizzazioni di soccorso volontarie, tanto più che non tutti gli interventi che devono essere registrati dall'ente di vigilanza rappresentano un intervento di soccorso piste conforme alle disposizioni di legge.

· Attrezzatura per la prestazione del primo soccorso sul posto e recupero dalla zona di pericolo/ dell'incidente 
I gestori equipaggiano nella misura richiesta i servizi di soccorso piste nella loro area sciabile con attrezzatura medica nonché apparecchiature e mezzi di trasporto idonei a fornire il primo soccorso sul luogo dell'incidente e a recuperare l'infortunato dalla zona di pericolo, di concerto con i corpi di polizia attivi nella loro area sciabile e con le organizzazioni di soccorso volontarie.  

Il recupero dalla zona di pericolo o il trasporto dall'area dell'incidente sulla pista da sci è realizzato, a seconda del luogo dell'incidente, tramite barella (akia), motoslitta, gatto delle nevi, lift
 e, se necessario, elicottero.

La scelta del mezzo di trasporto più idoneo spetta al direttore delle attività di intervento competente, anche se l'allarme e la mobilizzazione di un elicottero d'emergenza avvengono soltanto tramite la centrale operativa del 118 di Bolzano o Trento. 

· Costi di un intervento di soccorso piste  
L'intervento di soccorso non è a carico delle persone che hanno ricevuto gli interventi di pronto soccorso.

· Costi del servizio di soccorso piste
I costi a carico del gestore per la garanzia del servizio di soccorso piste di norma si compongono come segue (in base ai risultati delle interviste):

a) Corpo di Polizia:

· Fornitura di vitto e alloggio  

· Fornitura di attrezzatura e mezzi di trasporto  

· Fornitura di sale ad uso ufficio comprensive di dotazione IT (Computer, radio, telefono, cellulare)

b) Organizzazioni di soccorso di volontari: 

· Fornitura/retribuzione del vitto 

· I costi del personale non vengono retribuiti 

· Trasporto dal punto di consegna alla struttura ospedaliera più vicina
La scelta del mezzo di trasporto più idoneo per la consegna dell'infortunato alla struttura ospedaliera più vicina spetta di norma al coordinatore delle operazioni responsabile del concreto intervento di soccorso piste. 

Se tuttavia l'infortunato ne è in condizione, è lui che può decidere in quale struttura desidera essere condotto.

8.3 Austria - Land Salisburgo, Tirolo, Vorarlberg
Nel corso della valutazione delle basi giuridiche per l'espletamento del servizio di soccorso piste in Austria, in particolare nelle regioni che fanno parte di Arge Alp, quindi il Land Salisburgo, il Tirolo e il Vorarlberg, si è rilevato che il servizio di soccorso piste rientra fra gli obblighi di sicurezza della circolazione da parte degli esercenti funiviari e dei gestori di impianti di risalita.

Partendo da questa consapevolezza, l'iter descritto qui di seguito è apparso il più opportuno per il rilevamento e la valutazione dei dati:

a) ad integrazione delle basi giuridiche si sono cercate ulteriori fonti collegate al soccorso piste o alla sicurezza sulle piste, fonti che sono state poi analizzate e valutate;

b) con il sostegno della Camera dell'Economia dell'Austria, Associazione delle Funivie, si sono cercati esercenti funiviari e gestori di impianti di risalita disponibili a compilare l'apposito questionario;

c) con il sostegno dell'Associazione federale di soccorso alpino austriaco si sono invitate le direzioni regionali Land Salisburgo, Tirolo e Vorarlberg a rispondere al formulario redatto appositamente e  

d) sono state effettuate interviste con esperti degli esercenti funiviari e dei gestori di impianti di risalita nonché delle direzioni regionali dell'Associazione federale di soccorso alpino austriaco.

Nell'ambito della valutazione dei risultati della fase progettuale 2 si tratta di fornire una panoramica esaustiva dell'organizzazione e dei sistemi di formazione nel campo del soccorso piste nelle regioni Tirolo, Vorarlberg e Land Salisburgo. A questo fine la disponibilità di dati idonei è decisiva.

Poiché, nonostante gli sforzi da parte dell'Associazione delle funivie della Camera dell'Economia austriaca, soltanto un ristretto numero di esercenti funiviari e di gestori di impianti di risalita hanno partecipato al presente studio, è stato possibile soltanto in piccola parte rilevare e valutare i dati relativi alle attività di questi ultimi nel settore del soccorso piste.

L'Associazione federale di soccorso alpino austriaco, dal momento che la competenza del servizio di soccorso piste spetta alle direzioni regionali, non si è pronunciata in merito al presente studio e rimanda alle direzioni regionali. 

La direzione regionale dell'Associazione federale di soccorso alpino austriaco in Vorarlberg, rappresentata dal Signor Gebhard Barbisch, ha dato la propria disponibilità per le interviste e come rappresentante del Vorarlberg nonché partner progettuale ha fornito un contributo costruttivo al presente studio. La direzione regionale del Land Salisburgo ha rinunciato a esprimere la propria posizione dal momento che essa nel Land Salisburgo non presta servizio nel settore del soccorso piste. La direzione regionale Tirolo ha comunicato di non volersi pronunciare in merito a una posizione. 

L'applicazione della metodica descritta si basa sulla disponibilità di dati idonei. Nel caso in cui tali dati non siano disponibili oppure – come accade per il presente studio – lo siano soltanto in misura ridotta, conviene procedere diversamente deducendo le conclusioni dai dati pervenuti relativi alle interviste effettuate e ai questionari compilati.

La valutazione dei dati disponibili è avvenuta in due fasi, come descritto al punto 8.3:

· valutazione delle fonti  

· analisi dei questionari e delle interviste con gli esperti. 

8.3.1 Valutazione delle fonti 
· Norme tecniche:
La Corte Amministrativa austriaca nella sua decisione del 23.09.2009, 2007/03/0170 si pronuncia in merito al carattere vincolante delle norme dell'Istituto normativo austriaco (cosiddette "Ö-Normen") in generale e con la norma Ö-Norm S 4166 in particolare. La Corte nella presente decisione conclude che la norma Ö-Norm S 4166 

può essere intesa come „sintesi della concezione di circolazione nel senso di quali attività fanno sì che una superficie venga destinata a pista e a che cosa  si vincola il gestore della pista tramite questa dichiarazione di attività.“
La norma Ö-Norm S 4611 stabilisce che il gestore della pista è fra le altre cose tenuto a indicare la sede del servizio di soccorso piste nonché i luoghi degli incidenti nell'area sciabile.

Land Salisburgo:
Nel Land Salisburgo il legislatore con la legge in materia di scuole di sci e snowboard ha stabilito un obbligo generale alla prestazione di soccorso per istruttori e direttori delle scuole di sci. Tale obbligo comprende, oltre al soccorso agli allievi in caso di incidente, anche il soccorso in caso di incidenti di altri soggetti che praticano sport invernali, qualora non si preveda l'arrivo di un servizio di soccorso sanitario in tempi adeguati.
 

Art. 14 comma 2: se in caso di incidenti di altri sciatori non si prevede l'arrivo di un servizio di soccorso (per es. soccorso alpino, soccorso piste) in tempi adeguati, i direttori e gli istruttori delle scuole di sci sono tenuti a prestare soccorso. In caso di necessità l'incidente va notificato immediatamente agli organi di sicurezza locali, presso il soccorso alpino oppure il servizio piste. 
La legge del Land Salisburgo in materia di scuole di sci e snowboard nomina esplicitamente il servizio piste, senza tuttavia definire ulteriormente tale concetto.

Tirolo:
Dal 1977 il governo del Tirolo assegna ai gestori di piste da sci il „marchio di qualità del Tirolo".
 L'assegnazione di questo riconoscimento non è regolata da legge o decreto, bensì compete alla regione come titolare di diritti privati. 

Come presupposto per l'assegnazione di questo riconoscimento il governo regionale ha definito i requisiti per l'attrezzatura minima degli impianti di risalita e funiviari e d'altra parte il rispetto di standard riguardanti la preparazione delle piste e le misure di sicurezza. 

Particolarmente interessante si rivela la disposizione della regione Tirolo secondo la quale il gestore di una pista di sci deve avere a disposizione un servizio di soccorso piste nell'area sciabile durante gli orari in cui gli impianti sono operativi. Il compito del servizio di soccorso piste conformemente al "marchio di qualità delle piste del Tirolo“ consiste nel:

prestare servizio di pronto soccorso, mettere in sicurezza l'infortunato e il soccorritore da altri sciatori, provvedere rapidamente e con perizia al trasporto dell'infortunato, agevolare il passaggio dell'infortunato a ulteriori cure mediche e farsi carico di determinati compiti di rilevamento.

In relazione all'assegnazione di questo riconoscimento il governo tirolese ha stabilito che il gestore della pista da sci può o provvedere direttamente a fornire il servizio di soccorso piste oppure incaricare organizzazioni abilitate allo scopo. Il governo regionale definisce come requisiti di base del servizio di soccorso piste che esso disponga di una adeguata formazione, sia attrezzato ed efficiente, senza tuttavia stabilire altri vincoli concreti per quanto riguarda la formazione e l'aggiornamento del personale che effettua il soccorso piste. 

Vorarlberg
I partner progettuali del Vorarlberg, rappresentati dalla Direzione regionale del servizio di soccorso alpino austriaco, riguardo alla problematica del soccorso piste hanno fatto giustamente notare che vi sono differenze fra il servizio di soccorso in zona urbana e quello in „territorio alpino impervio
 - anche se si tratta di un'area sciabile organizzata“,
 differenze da ricondurre a diversi fattori e cause.
 

Proprio questi fattori preponderanti specifici per ogni area sciabile hanno impatto sulla formazione del personale
 del soccorso piste, cui – come giustamente osservato nel parere del Vorarlberg – nella maggior parte dei casi oltre al servizio di soccorso piste vengono assegnati anche doveri di messa in sicurezza delle piste. Tali fattori sono quindi rilevanti per trovare soluzioni per la formazione del soccorso piste adeguate alle peculiarità di ciascuna area sciabile. 

Come risulta dalla seguente analisi dei questionari e delle interviste con gli esperti,
 il servizio di soccorso piste è incentrato su due elementi:

a) le cure di primo soccorso 

b) il trasporto della persona infortunata dalla zona di pericolo compresa la consegna agli operatori per ulteriori cure sanitarie/di pronto soccorso.  

Partendo da questo presupposto la regione Vorarlberg, in accordo con il Soccorso Alpino Austriaco, Direzione Vorarlberg,
 fa derivare una attribuzione della competenza specifica al servizio di soccorso speciale e quindi al "soccorso alpino". Si fa notare che la competenza specifica del servizio di soccorso alpino austriaco nel servizio di soccorso sanitario garantisce il soccorso piste nel Vorarlberg in diverse varianti. Fondamentalmente si possono identificare tre diverse varianti:

a) l'esercente funiviario e il gestore di impianti di risalita assegnano l'espletamento del servizio di soccorso piste ad una centrale locale del soccorso alpino austriaco oppure

b) lo forniscono direttamente loro stessi oppure 

c) il soccorso piste viene espletato con un misto delle varianti appena illustrate.

8.3.2 Valutazione dei questionari e delle interviste con gli esperti 
In tutti i questionari analizzati e le interviste effettuate con gli esercenti funiviari e con gli esperti del servizio di soccorso alpino austriaco, i punti cardine del servizio di soccorso piste sono  

a) le cure di primo soccorso e  

b) il trasporto della persona infortunata dalla zona di pericolo compresa la consegna agli operatori per ulteriori cure sanitarie/di pronto soccorso.  

· Informazioni generali sul servizio di soccorso piste e sull'organizzazione nell'area sciabile 
Dell'espletamento di questo compito – per quanto purtroppo non sia possibile fornire indicazioni dettagliate con riferimento al punto 8.3 – in generale si fa carico l'esercente funiviario o il gestore di impianti di risalita, oppure questi incarica, del tutto o in parte, terzi che siano abilitati, nello specifico il soccorso alpino austriaco.

Per poter svolgere questo compito nel modo migliore e soprattutto su tutto il territorio dell'area sciabile, a seconda della sua estensione e topografia, il servizio di soccorso piste viene suddiviso in gruppi, la cui responsabilità consiste nel garantire il servizio di soccorso piste per aree concretamente definite.

I collaboratori del soccorso piste svolgono il loro compito durante le ore di attivazione degli impianti e terminano il proprio servizio con un controllo delle piste dopo lo spegnimento degli impianti.

· Requisiti di formazione e aggiornamento dei membri del soccorso piste 
Qualora gli esercenti funiviari e i gestori di impianti di risalita forniscano direttamente il servizio di soccorso piste, essi selezionano il personale tra i loro membri, che già dispongono delle nozioni e capacità necessarie nel campo del pronto soccorso e dell'impiego di strumenti e mezzi di trasporto per l'allontanamento della persona infortunata dalla zona di pericolo.

In generale ciascun gestore o esercente addestra i propri dipendenti a svolgere questo compito organizzando e svolgendo corsi di pronto soccorso in collaborazione con l'associazione regionale della Croce Rossa Austriaca, oppure, come nel Vorarlberg, con il soccorso alpino austriaco, Direzione regionale del Vorarlberg.

I collaboratori imparano inoltre a usare gli strumenti, ricevono istruzioni sulla geografia del territorio con riferimento all'area sciabile di loro competenza, una introduzione sul funzionamento della radio nonché tutte le altre informazioni utili all'espletamento delle loro mansioni.

L'attuazione dei corsi rientra nell'interesse e nella sfera di competenza dei gestori di impianti ed esercenti funiviari. Tuttavia non esiste né una base giuridica - ad eccezione dei corsi di pronto soccorso - né una disposizione vincolante, per cui l'organizzazione/partecipazione ai corsi viene documentata in parte ma non esiste un esame finale, teorico o pratico. 

La partecipazione ai corsi di pronto soccorso nonché a formazioni, in particolare nell'ambito sanitario (per es. il corso di defibrillazione per i soccorritori), viene di norma documentato da tutti gli esercenti funiviari e gestori di impianti di risalita.

La formazione in campo sanitario dei collaboratori interni all'azienda di soccorso piste si limita ad un corso di pronto soccorso di base della durata di 16 ore nonché altre formazioni individuali e corsi di ripetizione, sempre che i dipendenti per qualsiasi motivo – come per esempio l'appartenenza ad una organizzazione di soccorso – non abbiano già frequentato una formazione da soccorritori (per es. il corso di defibrillazione per soccorritori). 

I corsi di aggiornamento, di solito nel senso di "corsi di ripetizione" di pronto soccorso, vengono organizzati direttamente almeno una volta all'anno dai gestori di impianti per i loro operatori del servizio di soccorso piste, e sono tenuti o da un medico del lavoro oppure in collaborazione con l'organizzazione di soccorso. Si può, se necessario, organizzare la partecipazione a corsi di aggiornamento con l'obiettivo della ricertificazione.

· Documentazione degli interventi
Gli interventi di soccorso piste, specialmente in correlazione a incidenti con diverse infortunati, vengono fondamentalmente documentati. In ogni caso gli interventi si documentano per iscritto, spesso usando un formulario elaborato in collaborazione con le forze d'intervento. Invece la documentazione fotografica
 dell'intervento o dell'incidente dipende dalla situazione. È il membro responsabile del concreto intervento di soccorso piste a decidere di volta in volta se sussiste la necessità di una tale documentazione fotografica.

· Recupero dalla zona di pericolo / luogo dell'incidente
Tutti gli esercenti funiviari e i gestori di impianti di risalita sono attrezzati con gli strumenti adeguati al recupero delle persone infortunate dalla zona di pericolo. 

Il trasporto è effettuato, a seconda del luogo dell'incidente, con barella (akia), motoslitta, gatto delle nevi, lift
 e se necessario elicottero, anche se l'allarme e la mobilitazione di un elicottero di soccorso sia nel Land Salisburgo sia nelle regioni Tirolo e Vorarlberg sono coordinati a livello centrale da una organizzazione
 o da un ente.
 

· Costi di un intervento di soccorso piste
Quegli esercenti funiviari e gestori di impianti di risalita che hanno partecipato al sondaggio o all'intervista hanno in gran parte dichiarato che i costi dell'intervento di soccorso sono a carico delle persone infortunate. I costi sono calcolati in ogni caso con un importo forfettario che tuttavia non copre i costi di trasporto in caso di elisoccorso.

· Trasporto dal punto di consegna alla struttura ospedaliera più vicina
La scelta del mezzo di trasporto più idoneo per il trasporto dell'infortunato dalla zona di pericolo ovvero dal luogo dell'incidente fino al punto di consegna ad un mezzo di trasporto via terra oppure ad un elicottero per il trasporto in una struttura ospedaliera compete di norma al coordinatore delle operazioni responsabile del concreto intervento di soccorso piste.
 Ciononostante la persona da trasportare può decidere dove essere trasportata, se ne è in condizione. 

Secondo gli intervistati la scelta del mezzo di trasporto sulla pista da sci solo raramente viene operata dalla persona che deve essere trasportata, mentre nel caso di ulteriore trasporto con mezzo di soccorso via terra accade spesso che sia il trasportato stesso a scegliere la struttura ospedaliera. 
8.4 Svizzera: Cantone dei Grigioni, Canton Ticino
Al punto 5.4.3 si è già osservato che gli oneri di sicurezza delle piste imposti al concessionario hanno visto una rielaborazione contenutistica grazie alle direttive e ai manuali delle Funivie Svizzere e della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve.

L'Associazione delle Funivie Svizzere ha cercato di elaborare un ricco programma di formazione e aggiornamento per il servizio di soccorso piste basato sulle leggi federali e disposizioni cantonali in materia, nonché sulle direttive della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve e sulle regole FIS.  

Parallelamente sono stati approntati per diverse figure (capo del servizio di soccorso piste, conducente di mezzi battipista, pattugliatore piste) capitolati che si possono scaricare gratuitamente.

L'intento delle Funivie Svizzere è quello di mettere i concessionari e i loro collaboratori al corrente delle attività che devono essere effettuate per prevenire o evitare una possibile responsabilità civile o penale.

· Requisiti minimi per l'organizzazione del servizio di soccorso piste  
Anche qua è fondamentale il fatto che al servizio di soccorso piste competa a) la prestazione del pronto soccorso e b) il rapido e efficiente trasporto/recupero dell'infortunato dalla pista da sci e discese. A questo scopo il concessionario deve fornire un servizio di soccorso piste efficiente, la cui dotazione di personale deve essere determinata dal principio della proporzionalità rispetto alle caratteristiche dell'area sciabile (dimensione, numero di impianti, quantità di visitatori etc.). Per garantire l'espletamento del servizio di soccorso piste il concessionario ha la facoltà di adempiere a questo compito direttamente servendosi di pattugliatori qualificati oppure di incaricare un ente o una organizzazione abilitata.

· Requisiti minimi per la formazione del servizio di soccorso piste 
In generale, nel contesto della formazione dei pattugliatori di piste, si osserva che l'Associazione delle Funivie Svizzere organizza la formazione di base e gli aggiornamenti professionali anche nel campo del soccorso piste,
 controllandone il rispetto. Questa forma unificata di organizzazione e formazione del personale addetto al soccorso piste ha fatto in modo che concretamente non vi fosse bisogno di intervistare individualmente gli esercenti funiviari e i gestori di impianti di risalita. Piuttosto si è preferito condurre un'intervista con il Direttore del centro consulenze omologazione piste, il Signor Moritz Schwery.

Si differenziano vari corsi con diversi contenuti, come illustrato di seguito:

	Corsi 
	Corso centrale A


	Finalità
	Certificato pattugliatore A, samaritano e certificato BLS-AED 

	Condizioni di partecipazione
	– corso soccorritore (non più vecchio di 2 anni) oppure il partecipante opera come samaritano/soccorritore/soccorritore militare con gli appositi corsi

– buona salute fisica 

– ottime conoscenze di sci e sci fuori pista

– salita con pelli di foca di almeno un'ora su terreno dissestato 

– guida sicura della slitta di soccorso 

	Formazione
	– pronto soccorso, conoscenza di neve e materiale, trasporti via terra

– trasporto via aria, formazione radio, orientamento sul territorio

– obbligo di sicurezza di circolazione e conoscenze di base

	Esami
	– test di ingresso

– esame finale: esame scritto e pratico 


	Corso
	Corso centrale B:


	Finalità
	Certificato pattugliatore B

	Condizioni di partecipazione
	– superamento del corso centrale A

– buona salute fisica e psichica

– per i non pattugliatori certificato di samaritano valido 

(non più vecchio di cinque anni)

	Formazione
	– valutazione dell'impatto meteorologico sul pericolo di valanghe

– valutazione del manto nevoso e del pericolo di valanghe

– messa in atto dei necessari provvedimenti precauzionali in caso di pericolo valanghe 

– introduzione delle misure di emergenza in caso di soccorso valanghe (livello ARTVA avanzato)

– misure di pronto soccorso per vittime di valanga 

	Esami
	esami scritti, orali e pratici 


	Corsi 
	Corso centrale C


	Finalità
	certificato pattugliatore C

	Condizioni di partecipazione
	– superamento dei corsi A, B e corso sull'uso delle cariche staccavalanghe

– 4 anni di esperienza professionale nel servizio di soccorso piste (oppure brevetto da guida alpina) 

– buon sciatore/alpinista

– ottima salute fisica e psichica

– training necessario nei mesi precedenti l'inizio del corso 

	Formazione
	– statistica, zone di protezione valanghe, ricerca su neve e valanghe, intervento valanghe, cariche staccavalanghe

- pattugliamento in montagna, soccorso in montagna e su ghiacciaio

- valutazione del materiale, gestione di un servizio di soccorso piste, gestione del personale

- colonne di soccorso, responsabilità giuridica

	Esami
	- test di ingresso e

- esame federale di professione "Specialista del servizio piste e soccorso"


	Corsi

	Esame federale di professione "Specialista del servizio piste e soccorso"


	Finalità
	Ottenimento del certificato federale "Specialista del servizio piste e soccorso"

	Condizioni di partecipazione
	– certificato da pattugliatore B oppure certificato almeno equivalente 

– permesso d'uso federale di cariche staccavalanghe

– attività come pattugliatore A/B presso un servizio di soccorso piste per almeno 4 stagioni 

– oppure certificato federale da guida alpina

	Esami
	l'esame è composto da una parte pratica, scritta e orale nonché una tesina 


	Corsi 
	Corso di approfondimento C


	Base
	– conformemente al regolamento sull'organizzazione e lo svolgimento di corsi di ripetizione per specialista del servizio piste e soccorso (C WK) SBS del gennaio 2007, ciascuno capo soccorso piste è direttamente responsabile e si vincola a frequentare ogni quattro anni un corso di approfondimento

– i certificati non più validi possono recuperare la loro validità quando il capo piste partecipi ad una parte del corso centrale C (ca. 1/5 dell'intera durata del corso)

	Finalità
	il corso di approfondimento si basa sulle conoscenze e capacità

acquisite nei corsi centrali delle Funivie Svizzere.

Tale corso mira a trasmettere le conoscenze dei nuovi metodi 

nonché a rinfrescare e approfondire le materie dei corsi centrali 

nel settore della gestione del personale e dell'organizzazione del servizio di soccorso piste.

Offre poi la possibilità di discutere con i responsabili di altre aree interessate dagli sport invernali.

	Formazione
	corso di aggiornamento e approfondimento per i capi del servizio piste e soccorso, almeno ogni 4 anni

	Esami
	nessuno


Inoltre l'Associazione delle Funivie Svizzere offre i seguenti corsi nell'ambito dell'aggiornamento e approfondimento „Servizio piste e soccorso":

· Corsi di approfondimento A e B: sono organizzati come corsi regionali e ogni pattugliatore deve frequentarli almeno ogni 4 anni. 

Qualora il pattugliatore entro il periodo nominato non frequenti un corso di approfondimento, il certificato di pattugliatore perde validità. Soltanto in pochi casi giustificati l'Associazione delle Funivie Svizzere può prolungare la validità del certificato di massimo un anno.

· Corso sull'uso delle cariche staccavalanghe

· Corso per conducenti di veicoli battipista
· Corso per lanciatori di mine

· Corso per lanciatori di razzi e
· Corso integrativo per titolari di permesso d’uso di cariche staccavalanghe (FC)

L'Associazione delle Funivie Svizzere ha redatto e pubblicato un capitolato per i „Capi del servizio piste e soccorso“ che definisce una serie di regole stipulate fra il capo del servizio piste e soccorso e il concessionario in qualità di suo superiore.
 Conformemente a tale capitolato, il capo del servizio piste e soccorso deve aver superato l'esame federale di professione „Specialista del servizio piste e soccorso“ e aver assolto ai propri obblighi di aggiornamento (si veda in proposito il corso di approfondimento C). L'organizzazione del servizio di soccorso piste è responsabilità del capo del servizio piste e soccorso, il quale tuttavia per l'espletamento di questo compito deve essere dotato delle competenze e delle facoltà necessarie (nei confronti del pattugliatore e del conducente di veicoli battipista). 

Fondamentalmente il capitolato redatto dall’Associazione delle Funivie Svizzere prevede fra i servizi e gli oneri del capo del servizi piste e soccorso i seguenti: il servizio piste, il servizio d'ordine, il servizio di lancio esplosivi, il servizio di soccorso, il servizio d'informazione, il servizio valanghe e il servizio operativo.

Nel caso specifico del „servizio di soccorso“ il capitolato prevede per il "capo del servizio piste e soccorso" dell'Associazione Funivie Svizzere i seguenti compiti/obblighi:

- pronto soccorso e assistenza agli infortunati

- trasporto degli infortunati autonomamente o tramite terzi [per es. elisoccorso],

- notifica immediata di incidenti gravi e straordinari ai propri superiori 

- organizzazione di esercitazioni di soccorso interne.

Gli obblighi/compiti sopra elencati si ritrovano anche nelle direttive SKUS della Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve.
 A questo proposito si osserva che il servizio piste e soccorso in Svizzera espleta anche il servizio d'ordine e di sicurezza. 

Dalla sintesi dell'art. 4 della delibera governativa relativa alle disposizioni per l'organizzazione del servizio di soccorso nel Cantone dei Grigioni, dai contenuti dei corsi di aggiornamento e approfondimento organizzati e tenuti dall'Associazione delle Funivie Svizzere a livello centrale e decentrale nel campo del soccorso piste e dagli obblighi e compiti previsti dal capitolato „Capo del servizio piste e soccorso“ risulta che il compito centrale del servizio di soccorso piste consiste nella prestazione del pronto soccorso e nel trasporto adeguato della persona infortunata. 
SEZIONE IV – FASE III – ELABORAZIONE DI RACCOMANDAZIONI, PROPOSTE, LINEE GUIDA
9. Raccomandazioni e proposte
Nel corso della valutazione e del confronto dei dati e delle informazioni ricavate durante le fasi progettuali 1 e 2 si è rivelato vero quanto formulato inizialmente, e cioè che il soccorso piste, con i suoi fondamenti giuridici e i diversi approcci nel campo dell'organizzazione e della formazione nelle varie regioni Arge Alp, rappresenta un tema estremamente complesso.

Mentre l'obbligo di garanzia del servizio di soccorso piste si basa sui fondamenti giuridici più vari, dal punto di vista pratico esso viene organizzato in modo assai simile.
 Sulla base delle interviste con esperti e dell'analisi dei questionari è stato possibile definire due blocchi tematici delimitati per elaborare raccomandazioni e proposte di miglioramento. Durante la terza fase progettuale si è poi cercato di illustrare raccomandazioni attuabili nella pratica e tuttavia ancora sostenibili dal punto di vista economico, per riuscire così a sfruttare al meglio i potenziali di ottimizzazione economici e strutturali a parità di qualità di approvvigionamento. 

Già nell'introduzione al presente studio si è fatto presente che la finalità è quella di favorire una discussione critica e costruttiva e offrire l'opportunità di sfruttare i dati raccolti col presente studio per sviluppare approcci utili ed efficaci nel settore del soccorso piste. 

9.1 Creazione di piattaforme di dibattito per agevolare lo scambio di esperienze e la consulenza reciproca
Il confronto fra i sistemi di organizzazione e formazione del soccorso piste nelle varie regioni Arge Alp ha evidenziato che ogni paese stabilisce requisiti differenti per la formazione dei membri del soccorso piste. 

Mentre infatti in Baviera i collaboratori del servizio di Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese che espletano il soccorso piste assolvono un'ampia formazione di base,
 in Svizzera i pattugliatori di piste frequentano diversi corsi fino ad arrivare all'esame federale di professione come "Specialista del servizio piste e di soccorso“. In Italia sono gli assistenti sanitari di associazioni di soccorso volontario nonché i membri del corpo di polizia ad espletare il servizio di soccorso piste, mentre in Austria non esistono standard unificati di formazione per il soccorso piste.

La mancanza di requisiti o standard minimi per quanto riguarda la qualità, l'attrezzatura e la formazione del soccorso piste è stata evidenziata anche dalla Corte Amministrativa austriaca nella sua relazione sull'elisoccorso nelle regioni Tirolo e Land Salisburgo.

Al punto 5.3.3.1 si è già rilevato che il servizio di soccorso piste è separato dal campo di applicazione della legge sui soccorritori in quanto incentrato sul trasporto tecnico di persone dalla zona di pericolo compresa la successiva eventuale consegna a strutture ospedaliere.
 Qualora invece durante l'intervento prevalga il trattamento sanitario della persona infortunata, allora l'attività di soccorso piste è sottoposta a tale legge, il che significa che gli operatori del servizio di soccorso piste dovrebbero assolvere la formazione da soccorritori.

Se si pensa che, nel contesto del servizio di soccorso sanitario generale, la formazione da soccorritore è il requisito minimo posto al personale operativo, il valore aggiunto di una formazione di livello più alto sarebbe considerevole sia dal punto di vista prettamente sanitario che economico.
 Si tratta inoltre di fornire un servizio che soddisfi le aspettative sempre più alte di turisti e sciatori a ricevere un servizio di soccorso professionale comprensivo di trasporto nella struttura ospedaliera più vicina in caso di incidente durante la pratica di sport invernali. 

Le interviste hanno confermato l'impressione che in Austria ogni esercente funiviario e gestore di impianti di risalita, considerato di per sé, si sforzi di fornire un servizio di soccorso piste, ma che non si sia riflettuto sulla possibilità di unificare i sistemi di formazione del servizio di soccorso piste introducendo degli standard minimi. 

Sebbene la formazione da soccorritore ai sensi della legge sui soccorritori (Sanitätergesetz), G.U. F. I nr. 30/2002 modificata da G.U. F. I. nr. 57/2008 e decreti annessi rappresenti una formazione ottimale per il primo soccorso agli infortunati, questa formazione come requisito minimo per il soccorso piste è probabilmente considerata di livello troppo alto, tanto più che la formazione da soccorritore prevede contenuti didattici per il primo soccorso e il trasporto di infortunati sulle piste da sci che sono troppo approfonditi oppure non richiesti in questo specifici campo.
 In quest'ottica si rimanda alla formazione del soccorso piste nella forma in cui la realizza il Soccorso Alpino Austriaco, Associazione Regionale Vorarlberg, in collaborazione con l'associazione delle funivie del Vorarlberg.

Un modello decisamente funzionale per la formazione del soccorso piste è praticato da ca. tre anni nella Stiria, specificatamente nell'area sciabile „Planai“. Gli operatori del servizio di soccorso piste assolvono un training della durata di ca. 50 ore che comprende la formazione di base nonché corsi di refresh riguardante non soltanto il campo del pronto soccorso, bensì anche la collaborazione con le organizzazioni di intervento del servizio di soccorso sanitario via terra e aria e il trattamento delle persone coinvolte sul luogo dell'incidente. L'obiettivo di questa formazione è quello di trasmettere agli operatori del soccorso piste conoscenze e capacità („Skills“) specifiche per l'espletamento dei loro compiti che in caso di necessità facilitino la loro collaborazione con altre organizzazioni d'intervento. In questo modo gli operatori del soccorso piste apprendono quelli che sono i requisiti per l'impiego di un elicottero di soccorso, a cosa fare attenzione durante il monitoraggio di un paziente e quali informazioni sono essenziali per una centrale al fine di stabilire le priorità di un intervento, nonché come eseguire la consegna di un paziente agli operatori del servizio di soccorso via terra o via aria.

Ad intervalli regolari vengono tenuti corsi di refresh per richiamare alla memoria le nozioni e le capacità acquisite nonché per informare sulle novità o le modifiche attuali nel settore. Circa la metà delle unità didattiche previste dal corso vengono in questo caso utilizzate per ripetere i contenuti della formazione di base, mentre la seconda metà è destinata a workshop in cui ci si occupa di tematiche specifiche rilevanti per il soccorso piste.

La formazione di base si conclude con un esame e deve essere "rinfrescata", come già anticipato, con ricertificazioni periodiche. 

In analogia al servizio di soccorso via terra, questo modello prevede inoltre che siano sempre due operatori del soccorso piste a svolgere il servizio insieme, secondo il principio „Buddy+Buddy“. Tale modalità assicura che un operatore più esperto possa lavorare a fianco di uno meno esperto, che quindi può trarre profitto dalle sua maggiore esperienza.

Il modello illustrato viene applicato già da ca. 3 anni ed è stato impiegato anche durante i mondiali di sci 2013 a Schladming. Concretamente per i mondiali di sci del 2013 sono stati addestrati con questo modello ca. 100 operatori di soccorso piste.

Come si vede, in Austria esistono dei modelli di organizzazione e formazione del soccorso piste adeguati alla situazione locale. Per poter stimolare un ampio dibattito sui vari modelli di soccorso piste sarebbe opportuno per es. istituire un gruppo di lavoro guidato dalla Camera dell'Economia Austriaca, Associazione delle Funivie, con la partecipazione dell'Associazione Federale per il soccorso alpino austriaco, della Croce Rossa Austriaca e delle aziende di elisoccorso con sede in Austria. All'interno di un tale gruppo di lavoro si potrebbe discutere su come sviluppare ulteriormente il soccorso piste tenendo conto delle esperienze e esigenze delle regioni.

Successivamente, a livello sovraregionale si potrebbe realizzare un forum con lo scopo di agevolare lo scambio di esperienze e la collaborazione fra gli organi che si occupano del soccorso piste e quelli che collaborano con il soccorso piste, nonché i rappresentanti degli interessi delle regioni Arge Alp. Nell'ambito di un forum da tenersi a intervalli regolari tutti gli interessati avrebbero l'opportunità di contribuire con le loro idee e finalità discutendone insieme.

Senza voler precedere i lettori e i fruitori del presente studio, la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo, spera con questo studio di aver fornito un contributo per il rilevamento, la valutazione e la canalizzazione di una grande quantità di dati e informazioni esaurienti e molteplici che forniscano una buona base di partenza per sviluppare approcci utili ed efficienti per il futuro.

10. Elenco delle abbreviazioni 

	ABGB
	Codice Civile austriaco (Allgemeines Bürgerliches Gesetzbuch)

	Art.
	Articolo

	AT
	Austria

	AVBayRDG
	Decreto esecutivo della legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario (Verordnung zur Ausführung des Bayerischen Rettungsdienstgesetzes) 

	BayESG
	Legge bavarese in materia di ferrovie e funivie 

(Bayerisches Eisenbach- und Seilbahngesetz)

	BayRDG
	Legge bavarese in materia di servizio di soccorso sanitario

(Bayerisches Rettungsdienstgesetz)

	BayVSG
	Legge Costituzionale bavarese

(Bayerisches Verfassungsschutzgesetz) 

	BFU
	Centro consulenza prevenzione infortuni 

(Beratungsstelle für Unfallverhütung)

	B-VG
	Legge Costituzionale Federale austriaca

	cfr.
	Confronta

	CH
	Svizzera

	DE
	Germania

	DIN
	Norma industriale tedesca (Deutsche Industrienorm)

	EN
	Euronorm

	etc.
	et cetera

	FCTSA
	Federazione Cantonale Ticinese Servizi Ambulanze

	G.G.
	Legge fondamentale (Grundgesetz)

	G.U.F.
	Gazzetta Ufficiale Federale (Bundesgesetzblatt)

	G.U.R.
	Gazzetta Ufficiale Regionale (Landesgesetzblatt) 

(nei Land tedeschi: Gesetzes und Verordnungsblatt)

	h.
	Ora/ore

	IT
	Italia

	IVR
	Interassociazione di salvataggio

(Interverband für Rettungswesen)

	lit.
	Lettera

	LStVG
	Legge in materia di diritto penale regionale 

(Landesstraf- und Verordnungsgesetz)

	nfv
	Nella formulazione vigente

	nr.
	Numero

	OGH
	Corte suprema (Oberster Gerichtshof)

	ÖNORM
	Norma austriaca

	p.
	Pagina

	RettAssG
	Legge sulla professione dell'assistente di soccorso (Gesetz über den Beruf der Rettungsassistentin und des Rettungsassistenten)

	SBS
	Funivie Svizzere (Schweizer Seilbahnen)

	SDK
	Conferenza dei direttori cantonali della sanità

	SKUS
	Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport (Schweizerische Kommission für Unfallverhütung  auf Schneesportabfahrten)

	ss
	Seguenti 

	SVR
	Decreto in materia di soccorso del Land Salisburgo 

(Salzburger Rettungsverordnung)

	VwGH
	Corte amministrativa (Verwaltungsgerichtshof)

	ZVR
	Zeitschrift für Verkehrsrecht (Rivista specializzata sui trasporti)


� La legge provinciale del 26 febbraio 1981, nr. 6: "Ordinamento delle piste da sci" è stata abrogata dall'art. 32 comma 1 della L.P. del 23 novembre 2010, nr. 14: „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“.


� Cfr. Fulvio Sartori, Vicedirettore Funivie Svizzere: Il settore delle funivie 2010, http://www.snowsports.ch/download/sse/tourism/rms_fulviosartori_de.pdf


� Art. 70 della Legge Fondamentale: 


(1)  I Länder hanno il diritto di legiferare nella misura in cui la presente Legge fondamentale non riservi al Bund le competenze legislative.


(2) La delimitazione delle competenze tra il Bund e i Länder è regolata dalle disposizioni della presente Legge fondamentale in materia di legislazione esclusiva e di legislazione concorrente.


� Art. 2 comma 10 della BayRDG: il soccorso in montagna e speleologico prevede il soccorso di persone infortunate, malate o bisognose di assistenza in situazioni di pericolo in montagna,  su terreno impraticabile o grotte, il trasporto di persone fino a un punto idoneo alla consegna delle stesse al servizio di soccorso via terra o aria, in casi eccezionali anche ad una struttura ospedaliera idonea all'ulteriore trattamento nonché l'assistenza medica per queste persone sul luogo d'intervento e durante il trasporto.


� Art. 2 comma 11 della BayRDG: il soccorso acquatico prevede il soccorso di persone infortunate, malate o bisognose di assistenza da situazioni di pericolo in acqua, il trasporto di persone fino a un punto idoneo alla consegna delle stesse al servizio di soccorso via terra o aria, in casi eccezionali anche ad una struttura idonea all'ulteriore trattamento nonché l'assistenza medica per queste persone sul luogo d'intervento e durante il trasporto.


� Si veda l'art. 1 della BayRDG.


� Si veda l'art. 49 comma 1 primo capoverso della BayRDG.


� Si veda l'art. 3 della BayRDG.


� Art. 17 comma 2 secondo capoverso della BayRDG: qualora questi [qui si fa riferimento al Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese] non sia pronto o in grado, il Consorzio per il servizio di soccorso e allarme incendi assegna a terzi l'incarico di espletare il servizio di soccorso in montagna e speleologico, oppure lo espleta esso stesso tramite i proprie membri. Il legislatore prevede in linea di principio la copertura del servizio di soccorso in montagna e speleologico da parte del Soccorso Alpino Bavarese presso la Croce Rossa Bavarese, tuttavia concede al Consorzio per il servizio di soccorso e allarme incendi la facoltà, nel rispetto di determinati presupposti, di incaricare terzi oppure provvedere esso stesso alla copertura del servizio.


� Art. 17 comma 2 della BayRDG: il rapporto giuridico fra il Consorzio per il servizio di soccorso sanitario e allarme incendi e il soggetto incaricato dell'espletamento del servizio di soccorso in montagna e speleologico è regolato tramite contratto, che deve contenere tutti i dettagli necessari relativi all'incarico e al suo espletamento.


� Ad integrazione l'art. 43 comma 7 terzo capoverso stabilisce: sia che il Consorzio per il servizio di soccorso e allarme incendi svolga questo compito direttamente, sia che assegni l'incarico a terzi o a membri del Consorzio, gli operatori devono disporre di una qualificazione equiparabile.


� Si veda la sezione III - Fase II -  confronto fra i metodi di organizzazione e di formazione del soccorso piste nelle varie regioni Arge Alp. 


� Si veda l'art 116 della Costituzione della Repubblica Italiana, Legge Costituzionale nr. 3/2001 del 18 ottobre 2001: Il Friuli-Venezia Giulia, la Sardegna, la Sicilia, il Trentino-Alto Adige e la Val d'Aosta dispongono di forme speciali di autonomia conformemente agli statuti speciali, approvati nella Legge Costituzionale. Le Province Autonome di Bolzano e di Trento costituiscono la Regione Trentino-Alto Adige.


� Si veda l'art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana, Legge Costituzionale nr. 3/2001 del 18 ottobre 2001.


� Art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana, Legge Costituzionale nr. 3/2001 del 18 ottobre 2001: 


Le seguenti materie sono oggetto di legislazione concorrente: rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. 


� Art. 117 della Costituzione della Repubblica Italiana. Legge Costituzionale nr. 3/2001 del 18 ottobre 2001:


….La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni.  La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni altra materia.  I Comuni, le Province e le Città metropolitane hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni loro attribuite.


� Art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana. Legge Costituzionale nr. 3/2001 del 18.10.11:


La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della collettività. …“ Si vedano in questo contesto anche gli articoli 2 e 3 della Costituzione della Repubblica Italiana, che implicano il diritto soggettivo dell'individuo a praticare sport. Si veda inoltre Dr. Carlo Brucolleri – La responsabilità dei gestori delle aree sciabili.  Primo forum giuridico europeo della neve.


� Christian Madler, Karl-Walter Jauch, Karl Werdan: Das NAW-Buch: Akutmedizin der ersten 24 Stunden, Akutmedizin der ersten 24 Stunden, Elsevier GmbH, München, 3a edizione 2005.





� Cfr. Christian Madler, Karl-Walter Jauch, Karl Werdan: Das NAW-Buch: Akutmedizin der ersten 24 Stunden, Akutmedizin der ersten 24 Stunden, Elsevier GmbH, München, 3a edizione 2005.





� Cfr. art. 3 comma 2 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Cfr. art. 3 comma 2 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Cfr. art. 4 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Cfr. art. 5 e 6 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Cfr. art. 7 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Cfr. Art. 3 comma 3 della legge nr. 363 del 24. 12. 2003.


� Si vedano in questo contesto le considerazioni al punto 5.2.1.


� La legge del Presidente della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige del 23 novembre 2010, nr. 14, "Ordinamento delle piste da sci" costituisce una lex specialis della legge nr. 363 del 24.12.2003. 


� Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010.


� Cfr. art. 1 della Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010.


� Art. 2 della Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010:


(1) Sono aree sciabili attrezzate le superfici innevate, in modo naturale o tecnico, aperte al pubblico ed abitualmente riservate alla pratica dello sci, ai sensi del comma 2.


� Art. 2 della Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010:


(2) Sono componenti di un’area sciabile attrezzata


a) le piste da sci, riservate alla circolazione di chi utilizza sci, snowboard o attrezzi similari, escluse le piste da fondo e da slittino,


b) gli impianti a fune con servizio sciistico,


c) gli impianti d’innevamento ad eccezione delle infrastrutture tecniche e delle condutture di alimentazione,


d) le infrastrutture ricreative riservate ai bambini, servite o meno da impianti di risalita,


e)  le aree riservate alla pratica di evoluzioni acrobatiche con sci e snowboard,


f) le aree riservate agli allenamenti ed alle gare,


g) le aree non preparate riservate alla pratica dello sci.


� Cfr. art. 7 della Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010.


� Cfr. art. 15 della Legge provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010.


� Cfr. art. 21 legge nr. 363 del 24.12.2003. La legge quadro prevede che la Polizia di Stato, i Carabinieri, la Guardia di Finanza e il Corpo Forestale siano responsabili delle attività di soccorso piste e vigilanza.


� La Polizia di Stato è alle dipendenze del Ministero dell'Interno italiano, rappresentato dal Dipartimento della Pubblica Sicurezza. Si veda: http://de.wikipedia.org/wiki/Staatspolizei.


� I Carabinieri dal punto di vista organizzativo sono alle dipendenze del Ministero della Difesa. Si veda: http://de.wikipedia.org/wiki/Carabinieri


� La Guardia di Finanza dipende direttamente dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e costituisce un corpo di polizia speciale. Si veda: http://de.wikipedia.org/wiki/Guardia_di_Finanza.


La Guardia di Finanza è un corpo di polizia speciale che dipende dal Ministero dell'Economia e delle Finanze a Roma che si occupa principalmente della lotta alla criminalità economica.


� Associazione provinciale di soccorso Croce Bianca, Via Lorenz-Böhler 3, I-39100 Bolzano, Alto Adige.


� Decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012, nr. 3, regolamento di esecuzione della legge provinciale del 23 novembre 2010, nr. 14, „Ordinamento delle aree sciabili attrezzate“. Con riferimento all'art. 13 comma 5 del decreto si osserva che fino a settembre 2012 l'Ufficio Turismo e Alpinismo del governo altoatesino aveva ricevuto soltanto una richiesta riferita a questa disposizione.


� Pubblicato nel Bollettino Ufficiale del 05 ottobre 1982, nr. 6.


� Art. 6 del decreto del Presidente della Provincia del 26 agosto 1982 nr. 6:


1. Il servizio di soccorso è composto da persone addestrate in materia di pronto soccorso, le quali sono dotate di attrezzature e di equipaggiamenti necessari e idonei per una prima medicazione e per il trasporto dell'infortunato e che hanno il compito di recuperare rapidamente e con perizia le persone infortunate sulla pista. La responsabilità del servizio di soccorso piste cessa con la consegna dell'infortunato al servizio di trasporto dei feriti, al servizio sanitario o su richiesta dell'infortunato stesso. 


2. Con decreto dell'Assessore provinciale competente per materia possono essere emanate istruzioni per definire le strutture, l'organizzazione operativa e le attribuzioni dei servizi di soccorso.


3. Su richiesta dei titolari delle aree sciabili si può prescindere dall'istituzione dei servizi di soccorso nei casi in cui l'estensione della pista ed altre circostanze locali consentano il recupero tempestivo e funzionale degli infortunati.


Come risulta dal comma 2 della disposizione sopracitata del decreto del Presidente della Provincia del 26 agosto 1982, nr. 16, a livello regionale si possono emanare disposizioni più precise su a) le infrastrutture b) l'organizzazione degli interventi c) il settore di competenze del servizio di soccorso.


� Si veda l'art. 13 comma 5 del decreto del Presidente della Provincia del 12 gennaio 2012 nr. 3.


� Si veda il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento del 12.07.2000, nr. 17-35/Leg.: modificazioni al regolamento per l'esecuzione della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7: “Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci” di cui al DPGP, 22 settembre 1987, n. 11-51/Leg. in attuazione dell’articolo 7, comma 4, della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7, come da ultimo sostituito dall’articolo 29 della legge provinciale 7 luglio 1997, n. 10.


� Si veda il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento del 22 agosto 2007, nr. 15-95/Leg.: Approvazione delle modifiche al DPGP 22 settembre 1987, n. 11-51/Leg. - regolamento per l'esecuzione della legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7 concernente la “Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci”.


� Si veda l'art. 50 comma 2 della Legge provinciale del 21 aprile 1987 nr. 7, „Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci".


� I servizi tecnici e di assistenza di cui all'art. 50 comma 1 della Legge provinciale del 21 aprile 1987 nr. 7, “Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci" sono:


	trasporto degli infortunati sulle piste da sci e loro avviamento in un centro medico;


	manutenzione dei tracciati e della segnaletica;


	apertura e chiusura delle piste e 


	sicurezza valanghe. 


� Si veda Allegato I del regolamento d'esecuzione della Legge Provinciale del 21 aprile 1987, n. 7, 15/95 del 2007.


� Art. 10 comma 1 B-VG: spettano alla Federazione l'esecuzione e la legislazione nelle seguenti materie: […] comma 12: sanità, ad eccezione dei servizi mortuari e cimiteriali, nonché del servizio sanitario comunale e del servizio di pronto soccorso, nonché il solo controllo sanitario sulle case dì cura, le località di cura e le fonti termali curative; misure atte ad evitare inquinamenti pericolosi dell'ambiente, che derivano dal superamento dei valori limite per le immissioni; mantenimento della salubrità dell'aria, fatta salva la competenza dei Länder sugli impianti di riscaldamento; gestione dei rifiuti per quanto riguarda i rifiuti pericolosi e per altri rifiuti qualora vi sia la necessità di emanare disposizioni di carattere unitario; veterinaria; alimentazione compreso il controllo sui generi alimentari; disciplina del traffico commerciale di sementi e piante, mangimi, concimi ed antiparassitari inclusa l'autorizzazione, e nel caso di sementi e piante l'approvazione.





� Si veda l'art. 4 comma 3 della legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. nr. 78/1981 nfv.


� Si veda il decreto del governo salisburghese del 4 luglio 2001 sul personale e l'attrezzatura necessari all'espletamento regolare del servizio di soccorso generico nel Land Salisburgo (Decreto in materia di soccorso nel Land Salisburgo – SVR), G.U. R. nr. 72/2001 nfv.


� Art. 4a della Legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. nr. 78/1981 nfv.


� Si veda l'art. 3 comma 3 in relazione all'art. 4 comma 1 della legge in materia di soccorso del Tirolo, 2009, G.U. R. nr. 69.


� Si veda l'art. 4 comma 2 della legge in materia di soccorso del Tirolo, 2009, G.U. R. nr. 69.


� Si veda art. 11 della legge in materia di soccorso del Tirolo, 2009, G.U. R. nr. 69.


� Art. 4 comma 1 della legge sul servizio di soccorso sanitario: il governo regionale tramite decreto può prescrivere i requisiti minimi di personale, le prerogative tecniche degli operatori, lo standard minimo delle misure organizzative preventive del servizio di soccorso sanitario o dell'ente riconosciuto in considerazione dei pericoli prevedibili.


� Art. 1295 comma 1 ABGB: ognuno ha diritto a pretendere il risarcimento del danno che gli sia stato causato per colpa; danno che può essere stato causato dall'infrazione di un vincolo contrattuale oppure senza riferimento contrattuale.  


� SZ (Raccolta leggi diritto civile) 47/124 


� Si veda OGH (Corte Suprema) 17.01.2001 6 Ob 314/00w.


� Cfr. Koziol-Welser: Grundriss des bürgerlichen Rechts, Band I, Allgemeiner Teil und Schuldrecht, 10 edizione, pagina 450, Manzsche Verlags- und Universitätsbuchhandlung, 1995.


� Si veda OGH 17.01.2001 6 Ob 314/00w; OGH 26.04.2001 6 Ob 333/00i; OGH 28.04.2009 5 Ob 52/09x.


� Cfr. legge in materia di soccorso del Tirolo, nr. 69/2009 come da ultimo modificata da G.U.R. nr. 150/2012. 


� Si veda OGH 26.11.2002 1Ob246/02m. 


� Si veda OGH 26.11.2002 1 Ob 246/02m, OGH 23.03.1993 2 Ob 526/93, 6Ob530/81; 2Ob700/86; 1Ob565/88; 7Ob677/89; 8Ob555/90; OGH 26.11.2002 1 Ob 246/02m.


� Si veda OGH 19.01.1999, 7Ob167/98d. 


� Cfr. OGH 25.04.1996 2 Ob 2026/96x, OGH 06.07.1998 8 Ob 56/98p, OGH 19.01.1999 7 Ob 167/98d.


� Cfr. in merito sia l'art. 1 della BayRDG sia le osservazioni di cui al punto 5.1.2. 


� Cfr. art. 1 comma 3 della legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. nr. 78/1981 come da ultimo modificata da G.U. R. nr. 50/2012; per semplicità qui con il concetto di "servizio di soccorso sanitario speciale" si intende anche il soccorso alpino, ai sensi dell'art. 2 comma 9 della legge in materia di soccorso del Tirolo, 2009, G.U. R.  69/2009 come da ultimo modificata da G.U. R. nr. 150/2012.


� Cfr. in merito Danzl, Huber, Kathrein, Pürstl: Bebeförderung, Pistenbetreuung, Wintersport - Verhaltenspflichten und Handlungsmöglichkeiten des Seilbahnunternehmens – 25 Jahre Seilbahnsymposium, ZVR, 549-592, inserto speciale ZVR 12.


� Art. 42 della Costituzione Federale: la Confederazione adempie ai compiti che le sono assegnati dalla Costituzione. 


� Art. 43 della Costituzione Federale: i Cantoni determinano a quali compiti essi adempiono nell'ambito delle loro competenze. 


� Art. 43a della Costituzione Federale.


� Si veda l'art. 4 della delibera governativa sulle disposizioni esecutive sull'organizzazione del servizio di salvataggio del 09 novembre 2004, protocollo nr. 1536.


� Si veda l'art. 10 comma 2 della legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001. 


� Si veda l'art. 4 Regolamento della Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze del 26 giugno 2001) del 3 dicembre 2002.


� Il legislatore non caratterizza il concetto di "caso di necessità" in maggior dettaglio. Tuttavia si presuppone nel presente studio che il caso di necessità si verifichi nel caso di Periculum in mora.


� Si veda l'art. 8 comma 3 della legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001. 


� Si veda l'art. 13 della legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario (Legge autoambulanze) del 26 giugno 2001. 


� Si veda in questo contesto il pt. 5.4.2.1


� Si veda il pt. 8.4 nonché http://www.skus.ch/index.htm


� Si veda il pt. 8.4 nonché http://www.seilbahnen.org/Pisten_und_Rettungsdienst.html.


� Heinz Walter Mathys: Staatliche Pistenpolizei oder privater Ordnungsdienst mit Übernahme von Polizeiaufgaben, http://www.skus.ch/pdf/pistenpolizei.pdf.


� Cfr. art 59 del diritto delle obbligazioni: „Chi ha ragione di temere danno da un edificio o da altra opera altrui, può esigere che il proprietario provveda in debito modo a rimuovere il pericolo.“ 


� Si veda la Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport sulla neve. Jahresbericht 2010, Respect & Control, http://www.skus.ch/pdf/Jahresbericht_2010.pdf


� Si veda il Soccorso Alpino Bavarese „Lehrgänge & Prüfungen 2012“ (Corsi & esami), edito dal Centro di Soccorso Alpino per la sicurezza e la formazione.


� La formazione di base „Medicina d'urgenza“ ha una durata di 80 ore.


� Si veda il cap. 5.2.


� Nell'area sciistica dell'Alta Badia, gestita dal Consorzio Impianti a Fune Alta Badia, il servizio di soccorso piste è espletato da collaboratori della Polizia di Stato, dei Carabinieri, degli Alpini nonché da dipendenti del Consorzio Impianti a Fune. L'area sciabile si estende sulla superficie di vari comuni. Il soccorso piste è suddiviso in 9 gruppi in totale, per quanto per es. la Polizia di Stato presti soccorso soltanto sulle piste da sci situate nel Comune di Colfosco. Invece i Carabinieri prestano il soccorso su tutte le piste dell'area sciabile, conformemente alla loro sfera di competenza. 


� Corsi di formazione-valutazione per operatori addetti al soccorso e trasporto di infortunati su piste da sci livelli tecnici previsti in base al punteggio ottenuto.


� „Corpo Nazionale del Soccorso alpino, Servizio Provinciale Trentino“.


� Cfr. art. 15 L.P. della Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige nr. 14 del 23 novembre 2010; cfr. art 14 del Decreto del Presidente della Provincia di Trento nr. 3 del 12 gennaio 2012.


� La maggior parte degli impianti funicolari dispongono o di proprie cabine per il trasporto di persone in posizione sdraiata oppure hanno cabine le cui dimensioni standard già consentono il trasporto di persone in posizione sdraiata. 


� Si vedano in questo contesto anche i requisiti per l'assegnazione del marchio di qualità delle piste della Regione Tirolo.


� Si veda l'art. 14 della legge del Land Salisburgo in materia di scuole di sci e snowboard, G.U. R. nr. 83/1989 come da ultimo modificata da G.U. R. nr. 14/2004.


� Ufficio del Governo del Tirolo, sezione sport: il marchio di qualità delle piste del Tirolo, http://www.tirol.gv.at/fileadmin/www.tirol.gv.at/themen/sport/berg-und-ski/downloads/piste.pdf


� Ufficio del Governo del Tirolo, sezione sport: il marchio di qualità delle piste del Tirolo, pagina 20.


� Cfr. il parere del partner progettuale del Vorarlberg, rappresentato dal servizio di Soccorso alpino austriaco, Direzione Regionale Vorarlberg del 04.04.2013. 


� Cfr. pt. 5.3.


� A titolo di esempio si cita: ore del giorno, condizioni metereologiche, pericoli oggettivi dovuti al luogo dell'incidente, vari tipi di terreno, ridotta possibilità di impiego di moderni strumenti di ausilio tecnico, anche per peculiarità topografiche e meteorologiche sul luogo dell'incidente, protezione dalle valanghe, numero di visitatori.


� Si veda FN 101. 


� Cfr. pt. 8.3.2.


� Cfr. i punti 5.3.2.1, 5.3.2.2 e 5.3.2.3 nonché il parere del partner progettuale del Vorarlberg, rappresentato dal servizio di Soccorso alpino austriaco, Direzione Regionale Vorarlberg del 04.04.2013. 


� Cfr. il parere del partner progettuale del Vorarlberg, rappresentato dal servizio di Soccorso alpino austriaco, Direzione Regionale Vorarlberg del 04.04.2013. 


� Con notifica del Presidente del Vorarlberg conformemente all'art. 45 SanG (Legge sugli infermieri di pronto soccorso) il Soccorso alpino austriaco, Direzione regionale del Vorarlberg, ha ricevuto l'autorizzazione per organizzare la formazione come soccorritore. Sulla base di tale autorizzazione il Soccorso alpino austriaco, Direzione regionale del Vorarlberg, offre ai dipendenti degli impianti di risalita e funiviari formazioni nel campo del pronto soccorso con particolare attenzione ai tipi di ferita che si verificano dopo incidenti sciistici.  Questa formazione, organizzata per i membri del soccorso piste dal Soccorso alpino austriaco, Direzione regionale Vorarlberg, in cooperazione con l'associazione delle funivie del Vorarlberg, oltre che sul pronto soccorso mirato si concentra sulla corretta valutazione dei pericoli alpini nonché dei pericoli derivanti dall'uso di mezzi di trasporto speciali. Inoltre ci si concentra sul riconoscimento e sulla tempestiva valutazione della situazione sul luogo dell'incidente/infortunio e di conseguenza sulla comunicazione con la centrale di soccorso.


� I collaboratori del soccorso piste di solito sono dotati di telecamera o di telefono mobile con telecamera, il che permette loro di documentare l'incidente con foto e video.


� La maggior parte degli impianti funicolari dispongono o di proprie cabine per il trasporto di persone in posizione sdraiata oppure hanno cabine le cui dimensioni standard già consentono il trasporto di persone in posizione sdraiata. 


� Nel Land Salisburgo è la Croce Rossa Austriaca, come unica organizzazione di soccorso riconosciuta in conformità all'art. 3 comma 4 della legge in materia di soccorso del Land Salisburgo, G.U. R. nr. 78/1981 come da ultimo modificata da G.U. R. nr. 50/2012, a garantire l'elisoccorso. A questo fine nel 2011 tutte le aziende di elisoccorso con sede nel Land Salisburgo hanno stipulato degli accordi con la Croce Rossa Austriaca, Associazione Regionale Salisburgo.


Nel Vorarlberg il coordinamento tattico degli elicotteri di soccorso costituisce una mansione del Soccorso Alpino Austriaco, Direzione Regionale Vorarlberg, che a questo fine ha stipulato contratti con le aziende di elisoccorso risiedenti nel Vorarlberg.


� In Tirolo, conformemente all'art. 5 della legge in materia di soccorso del Tirolo, G.U. R. nr. 69/2009 come da ultimo modificata da G.U. R. nr. 150/2012, è la Tirol Gesellschaft mbH che funge da centrale d'allarme e di organizzazione dei mezzi di soccorsi ed elicotteri necessari per gli interventi di salvataggio.


� Si vedano le considerazioni riguardanti il "recupero dalla zona di pericolo / luogo dell'incidente".


� Si veda la Commissione Questioni giuridiche relative alle discese da sport sulla neve. L’obbligo di garantire la sicurezza della circolazione sulle discese da sport sulla neve, Direttive commentate, Edizione 2006, ristampa dell'edizione 2002, integrata con VI. Piste e parchi per slittini, VII. Tourengänger, http://www.seilbahnen.org/Pisten_und_Rettungsdienst.html.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/Ausbildung.html.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/dcs/users/174/Zentralkurs_A_d.pdf.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/dcs/users/174/Zentralkurs_B_d.pdf.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/dcs/users/174/Zentralkurs_C_Pruefung_Fachmann_PRD_d.pdf.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/dcs/users/174/Zentralkurs_C_Pruefung_Fachmann_PRD_d.pdf.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/dcs/users/174/Weiterbildungskurs_C_d.pdf.


� Si veda http://www.seilbahnen.org/Pisten_und_Rettungsdienst.html.


� Si vedano le Funivie Svizzere: capitolato per capi di servizio piste e soccorso, http://www.seilbahnen.org/Pisten_und_Rettungsdienst.html.


� Si vedano Funivie Svizzere: capitolato per capi di servizio piste e soccorso, http://www.seilbahnen.org/Pisten_und_Rettungsdienst.html.


� Si veda la Commissione svizzera per la prevenzione degli infortuni su discese da sport. Direttive SKUS, edizione 2010, www.skus.ch;


� Heinz Walter Mathys: Staatliche Pistenpolizei oder privater Ordnungsdienst mit Übernahme von Polizeiaufgaben, http://www.skus.ch/pdf/pistenpolizei.pdf.





� Si vedano le informazioni generali sul servizio di soccorso piste e sull'organizzazione nelle aree sciabili, pt. 8.2 e 8.3.2.


� Si veda il cap. 8.1. 


� Si veda la relazione della Corte Amministrativa: „Flugrettung mit Schwerpunkt in den Ländern Salzburg und Tirol, Reihe Salzburg 2012/2, pp. 25, 26 e 102.


� Si veda il pt. 5.3.3.1 nonché § 3 comma 4 Legge sui soccorritori (SanG), G.U. F. nr. 30/2002 come da ultimo modificata da G.U. F. nr. 57/2008.


� Il miglioramento del primo soccorso ai pazienti permette di accelerare il processo di guarigione e quindi anche di ridurre i costi derivanti da un incidente sciistico.


� Si veda allegato 1 riguardante il decreto sulla formazione da soccorritore (Sanitäter-Ausbildungsverordnung - San-AV, StF): G.U. F. II nr. 420/2003; il modulo I „Formazione teorica“ contiene fra gli altri unità didattica su: igiene, fondamenti giuridici specifici della professione, emergenze in caso di varie patologie e misure da intraprendere, emergenze specifiche e misure da intraprendere, tecniche sanitarie, grandi catastrofi, merci pericolose, contenuti didattici che per il primo soccorso e il trasporto di infortunati giocano un ruolo subordinato.


� Si vedano le considerazioni ai pt. 8.3.2.
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